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La fine dell’inverno e l’inizio della primavera hanno
segnato dei momenti importantissimi per la stagio-
ne agonistica internazionale. Si tratta di passi ogni
giorno più probanti nell’ormai breve percorso che
ci separa da Pechino.
A conclusione della stagione al chiuso i Campionati
Europei Indoor di Torino hanno lasciato dentro di
me una lunga scia di emozioni. Emozioni che spero
diventino per tutti gli amanti del nostro sport ricor-
di indelibili, legati alle gesta degli atleti italiani sia
senior che junior, capaci di vincere medaglie pesan-
ti, avvolti dall’atmosfera magica di una location
d’eccezione come L’Oval Lingotto e a un’organizza-
zione che ha tenuto conto di ogni minimo detta-
glio. Con gli Europei di Torino il nostro intento era
di dimostrare che l’Italia, oltre ad avere una delle
migliori Nazionali, è anche all’avanguardia da un
punto di vista organizzativo.
Conclusa in bellezza la stagione indoor, abbiamo
assistito agli Europei Ski Archery in Russia, dove la
nostra rappresentativa, pur non avendo conquista-
to podi, merita il più sincero ringraziamento per lo
sforzo con il quale continua a portare avanti questa
splendida disciplina. Dal gelo di Mosca, ci siamo poi
buttati a capofitto nelle gare all’aperto, che decide-
ranno tra non molto i convocati per i Giochi Olimpi-
ci. La Coppa del Mondo rappresenta un appunta-
mento fondamentale, perché i nostri atleti possono
confrontarsi con gli avversari che ritroveranno in
Cina. Abbiamo cominciato con la trasvolata oceani-
ca a Santo Domingo ed esordio migliore era diffici-
le immaginarlo. L’iridata Natalia Valeeva e l’immar-
cescibile Ilario Di Buò hanno messo in riga gli av-
versari conquistando due ori meritatissimi. Anche
con le due squadre dell’olimpico siamo saliti sul
podio, a dimostrazione che l’assortimento dei no-
stri atleti era e resta competitivo. 
Il secondo passaggio internazionale si è svolto in
Europa, a Porec. La gara in Croazia era valida anche
come 1ª tappa del Gran Prix Europeo e anche qui i
nostri si sono meritati applausi. Natalia ha sfiorato il
podio e sono saliti sul gradino più alto gli atleti del
compound. Sergio Pagni ha confermato all’aperto
le ottime prestazioni che lo avevano visto attore
principale a Torino e la squadra maschile è stata

grande protagonista della competizione, così come
la formazione dell’olimpico maschile, ancora tra le
migliori. Queste affermazioni ci riempiono d’orgo-
glio e di responsabilità. Ma quando si ha a che fare
con campioni come i nostri, le responsabilità rappre-
sentano uno stimolo positivo e mai un peso. Vincere
aiuta a vincere e i nostri arcieri sono abituati a non
esaltarsi troppo davanti a una vittoria e a non depri-
mersi quando le cose vanno male. La nostra priorità,
aldilà del piacere che può darci il 2° posto nel meda-
gliere di Coppa, è di fare tutto ciò che è nelle nostre
possibilità per arrivare a Pechino senza rimpianti. 
Sarebbe però sbagliato pensare che la Federazione
abbia come unico ed esclusivo obiettivo le Olim-
piadi del 2008. A certi risultati si arriva solo se si
pongono le basi per restare grandi il più a lungo
possibile. Remano in questa direzione le scelte por-
tate avanti dalla FITARCO per garantirsi un futuro
ancora ricco di soddisfazioni. Mi riferisco in partico-
lare alla partnership che stiamo stringendo con
AAMS – Monopoli di Stato, che diverrà il nostro
Sponsor Ufficiale e che ci darà un importante con-
tributo e supporto per sviluppare le attività federa-
li. Devo a tal proposito ringraziare i dirigenti dei
Monopoli di Stato per aver accettato e creduto nel-
le potenzialità della FITARCO: sono convinto che
questo rapporto regalerà nei prossimi mesi soddi-
sfazioni reciproche. 
Alla stessa maniera la Federazione guarda al futuro dei
giovani e degli atleti di alto livello. Lo scorso 26 aprile è
stato infatti inaugurato un nuovo impianto a Roma, al-
l’interno del parco di Tor Pagnotta. Si tratta di una
grande opportunità che il Comune di Roma, che rin-
grazio per l’impegno profuso così come la CMB che lo
ha costruito, è riuscito a metterci a disposizione in bre-
ve tempo. Un’opportunità che dovremo sfruttare attra-
verso il C.R.Lazio per il movimento di base, ma anche e
soprattutto con la Nazionale, che finalmente avrà una
struttura al chiuso per tirare a 70 metri. 
Come sempre il nostro impegno sarà massimale
per far fare un ulteriore salto di qualità all’arcieria
italiana. Il segreto è sempre lo stesso: lavorare sodo,
con entusiasmo e dedizione.

Il Presidente FITARCO
Mario Scarzella 

VINCERE AIUTA A VINCERE

e d i t o r i a l e
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Il tiro con l’arco è indubbiamente uno sport fatto di nu-
meri: si parla di numeri per lunghezza e spine delle frecce,
per libraggio e altezza dell’arco, per distanze, per frecce ti-
rate e, ovviamente per punteggi. Cosa meglio dei numeri,
allora, per raccontare il Campionato Europeo di Torino.
Innanzitutto l’evento sportivo: 34 le nazioni partecipanti
con un totale di 397 accrediti (284 atleti e 113 accompa-
gnatori ufficiali) hanno fatto di Torino 2008 il Campionato
Europeo con più partecipanti nella storia. Il precedente
campionato a Jaen in Spagna si era fermato a 28 delega-
zioni con 328 accrediti.
Poi i numeri, veramente grandiosi, dell’impianto. L’Oval
del Lingotto è stato allestito in modo meraviglioso con la
collaborazione di imprese specializzate e dei fantastici vo-
lontari (di cui si parla più diffusamente a parte) offrendo
una linea di tiro di 148 metri ospitante i 64 bersagli neces-
sari per le eliminatorie. 1548 i posti a sedere preparati al di
fuori dell’arena delle finali. 25 stand espositori, 300 coperti
nel ristorante, 30 box per il deposito degli archi assegnati
alle delegazioni. 
Come detto, dei volontari si parlerà più avanti, ma non è
possibile ricordare questo Campionato senza ringraziare
le 149 persone che hanno riversato tutto il loro entusia-
smo in questa esperienza. Tutti preziosi e tutti impegnati
dal primo all’ultimo giorno, dalle prime luci dell’alba a tar-
da sera, hanno offerto uno spettacolo maestoso di effi-
cienza ed entusiasmo. 
Ma certamente sono i numeri relativi all’interesse del
pubblico che hanno fatto la differenza in questa edizione:
tanto gli sponsor istituzionali che quelli commerciali, co-
me è ovvio, richiedono che l’evento in cui investono ab-
bia una rilevanza mediatica che possa compensare lo
sforzo economico. E di vero e proprio sforzo si può parlare
per la realizzazione di un evento di tale portata. 
In quest’ottica, l’operato del Comitato Organizzatore si è
fin da subito indirizzato ad ottenere una idonea copertu-
ra della manifestazione. Un apposito ufficio stampa e l’ot-
timo supporto ricevuto dalla Federazione hanno permes-
so di concordare quello che, a parere di chi scrive, rappre-
senta un vero e proprio punto di svolta: la diretta su un
canale in chiaro di una parte delle finali. Una certosina
programmazione ha permesso di far coincidere la fine-
stra in chiaro con la finale dell’olimpico maschile e la for-
tuna, ma soprattutto l’abilità di Marco Galiazzo, hanno re-
galato alla diretta il titolo europeo di maggior richiamo.

Certamente si è trattato di soli 20 minuti, ma la presenza
su Rai 3 in diretta è stato un evento che ha coinvolto in
una specie di attesa entusiasmante tutti i presenti, consci
di essere protagonisti di una esperienza memorabile. A
seguito della diretta sul canale nazionale, la linea è passa-
ta a Rai Sport Satellite per altri 50 minuti in cui si sono ri-
vissute le gesta del grandissimo Sergio Pagni, di Laura
Longo e delle altre compound femminili.
Ma per avere un palazzetto pieno, il passaggio televisi-
vo a fine manifestazione da solo è insufficiente. E allora
tramite cinque conferenze stampa si è cercato di coin-
volgere tutte le realtà giornalistiche, in un crescendo
che ha maturato alla fine la consapevolezza che a Tori-
no si stava per realizzare qualcosa di davvero importan-
te. Gli effetti si sono visti nell’affluenza, ma anche in tut-
te le telefonate ricevute da persone completamente
estranee al tiro con l’arco, sorprese di scoprire così tan-
to benefico clamore attorno al nostro sport. Superano
infatti il centinaio i pezzi giornalistici usciti sulle più di-
sparate testate giornalistiche nazionali e locali, così co-
me sono stati più di cento i giornalisti accreditati ed in-
tervenuti nei giorni di gara.
Tutti questi numeri non possono rendere l’idea dell’emo-
zione che ha colpito gli spettatori ed i partecipanti duran-
te la cerimonia d’apertura. Funamboli, majorette, meline,
danzatrici, musica dal vivo, regata storica e sbandieratori,
hanno farcito una stupenda sfilata attraverso il borgo me-
dioevale di Torino, ma il vero ed indiscusso protagonista
dell’evento è stato ancora una volta un arciere: Giuseppe
Seimandi, torinese, Campione del Mondo. L’assenza del-
l’arco nudo dalle discipline riconosciute a livello interna-
zionale per l’indoor gli impediva di prendere parte alla
gara di casa. Ed allora eccolo, in cima ad un edificio del
borgo, all’imbrunire, scagliare la freccia infuocata che, no-
nostante il forte vento che aveva anche strappato gli or-
meggi della chiatta, colpiva perfettamente il grande pa-
glione galleggiante – appositamente realizzato per l’oc-
casione da Martin & Miglioranza – che letteralmente
esplodeva dando il via al bellissimo spettacolo pirotecni-
co organizzato dal pluripremiato Panzera, celebre mae-
stro fuochista di livello mondiale. Il tutto accompagnato
dalle note dell’emozionante inno del Campionato, com-
poste appositamente da quello stesso Henoel Grech che
già aveva realizzato le sigle olimpiche. 
Chi scrive non può nascondere che tutto lo stress, tutta la

TORINO 2008: 
NUMERI DA RECORD

e u r o p e i  i n d o o r

di Ardingo Scarzella
Foto di Daniele Montigiani

Sopra, l’arciere dell’Aeronautica
Marco Galiazzo vincitore del
titolo europeo indoor.
Sotto, l’argento compound
femminile con Salvi, Galletti e
Longo insieme a Russia (oro) e
Gran Bretagna (bronzo).
Nella pagina seguente dall’alto
Elena Tonetta (bronzo), Sergio
Pagni (oro) e Laura Longo (oro).

L’Oval Lingotto ha ospitato una manifestazione che
entrerà  nella storia del tiro con l’arco per le prestazioni,

l’efficienza organizzativa e la copertura mediatica
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fatica e tutto l’impegno di coloro che per più di un anno
avevano lavorato per quel momento si sono lette facil-
mente negli occhi lucidi per l’emozione.
Sono anche momenti frenetici. Tutta la macchina organiz-
zativa si sta mettendo in moto. Tutti i preparativi finiti, re-
sta da rodare una struttura enorme. Sono solo i primi mo-
menti, poi tutto continuerà da solo, ma sono i più delicati.
E così, senza nemmeno accorgersene, è già mercoledì
mattina. A conti fatti è forse la cosa più facile, un indoor in
due turni con 64 paglioni. 
Certo,tutto deve essere perfetto. I risultati devono vedersi
sui flipboard, ogni volée in tempo reale dai tastierini elet-
tronici sugli schermi. Ci sono classifiche aggiornate, risto-
rante da gestire, acqua da distribuire e vip da accogliere.
La gara procede nel migliore dei modi da sola: le squadre
italiane sono tutte nelle primissime posizioni e i tanti ra-
gazzi delle scuole presenti sulle tribune possono lanciarsi
in un tifo entusiasmante.
Tralasciando i risultati dei giovani a cui è dedicato un
apposito articolo, vediamo cosa è successo in campo
seniores.
La squadra maschile olimpica dopo aver continuato un
appassionante testa a testa con Spagna e Ucraina conclu-
de con un perfetto pari merito a 3. Sfortunato il sorteggio
(nota per i lettori: in caso di parità la posizione in griglia
viene assegnata con shoot off solo in caso di ultimo posto
necessario per l’ingresso negli scontri. In tutti gli altri casi
la parità assoluta viene risolta con sorteggio) che assegna
il terzo posto alla rappresentativa italiana. Anche nell’indi-
viduale, dove brilla come sempre la stella di Marco Galiaz-
zo, il sorteggio non è favorevole ai colori azzurri: ed infatti
Marco, primo a pari merito con l’ucraino Ruban, si trova
sorteggiato al secondo posto. Diciottesimo Mauro Ne-
spoli e ventesimo Amedeo Tonelli.
Praticamente identica la situazione in campo femmi-
nile. La nazionale italiana pareggia la qualifica con
quella ucraina e si vede assegnare il secondo posto
solo per un oro. Anche nell’individuale in cima alla
classifica brilla l’azzurro: è Natalia Valeeva che conqui-
sta la prima piazza con 589.
Non potevano essere da meno i compound maschili che
si aggiudicano tranquillamente la seconda posizione ad
una sola lunghezza dall’Olanda, guidati dall’eccezionale
Pagni, primo con 592. 
Primo individuale anche nel compound femminile dove il
conteggio degli ori questa volta favorisce Laura Longo a
danno della russa Loginova. La squadra è terza alle spalle
di Russia e Gran Bretagna. La giornata si conclude quindi
sotto i migliori auspici con dei favorevoli tabelloni che pur
proponendo qualche scontro diretto tra italiani nell’indi-
viduale, non sembra proibitivo per nessuno.
Come sempre gli scontri riservano tante sorprese. La più
amara per noi è l’eliminazione di Natalia Valeeva, che pur
era in gran stato di forma. E in effetti uscire con due 119
consecutivi per una sola freccia di spareggio non può es-
sere considerata certo una sconfitta. Si perdono per stra-
da anche tutte le squadre con l’eccezione di quella com-
pound femminile: al primo turno con la Bulgaria gli olim-
pici maschili, al secondo con la Germania le olimpiche
femminili e sempre al secondo, questa volta con la Tur-
chia, i compound maschili.

Il venerdì è una giornata speciale. Arrivando sul campo si
nota immediatamente il grande stadio per le finali, co-
struito nottetempo sul lato destro dell’impianto. 1000 po-
sti a sedere, maxischermo, schermi al plasma per le stati-
stiche, telecamere motorizzate, segnapunti e timer elet-
tronici: tutto è pronto per le finali del pomeriggio. Ma nel
frattempo sul lato sinistro del campo, ancora allestito, si
sta svolgendo quello che è stato considerato il “regalo” ai
nostri arcieri. Con la mattinata libera dal programma,cosa
meglio che organizzare un indoor di calendario Fitarco
per tutti coloro che vogliono provare l’emozione di tirare
su quel campo? 
Il venerdì pomeriggio e la sera sono dedicati alle imprese
delle nazionali under 18 di cui si può leggere più appro-
fonditamente in altro articolo. In questa sede non possia-
mo però non complimentarci per la straordinaria riuscita
degli Azzurrini.
Si arriva finalmente al sabato. Sono in palio otto medaglie
d’oro e la tensione cresce. A rappresentare le squadre az-
zurre rimangono in gara solo le compound femminili
(Longo, Salvi, Galletti) che si aggiudicano un ottimo ar-
gento alle spalle della Russia per soli due punti. Ma il
trionfo arriva dall’individuale. La prima medaglia in ordine
di tempo è quella di Elena Tonetta che si aggiudica il
bronzo  sulla polacca Mospinek, ma le tre successive sono
tutte d’oro. Laura Longo, come sempre favolosa negli
scontri diretti, ha facilmente ragione della russa Goncha-
rova (117-112). Per non essere da meno, l’eccellente Ser-
gio Pagni regala al pubblico un emozionante en plein con
cui non lascia scampo a Peter Elzinga. In fine manca il pie-
no per un solo punto, ma non certo la vittoria in diretta TV,
Marco Galiazzo sul russo Badenov. 
Le gare sono così terminate con la restituzione della
bandiera all’EMAU. Ma un grande evento non si conclu-
de certo con il tiro dell’ultima freccia. Ecco allora il via al-
la cerimonia di chiusura. Ospiti d’onore la cantante lirica
Loretta Borrelli e la Nazionale Italiana di ginnastica ritmi-
ca, che hanno emozionato il pubblico con le loro esibi-
zioni. Il tutto quindi in ambito esclusivamente femmini-
le in ossequio all’otto marzo, la festa della donna.
Ma la presenza della Nazionale italiana di ginnastica
ha anche rappresentato il trait d’union tra i grandi
eventi sportivi dell’anno. Nel mese di maggio si dispu-
teranno infatti a Torino i Campionati Europei di ginna-
stica e la collaborazione tra i due Comitati organizza-
tori ha dato come frutto anche questa eccezionale di-
mostrazione.
La grande festa di chiusura infine, come sempre ap-
prezzata dai giovani atleti, è stato l’ultimo capitolo
dell’avventura.
Il giorno successivo rimanevano solo un palazzetto da
smontare, un campo da disallestire, e tanti saluti ma-
linconici tra tutti i volontari. Ma proprio in quei mo-
menti vengono partorite nuove folli idee. Campionato
europeo concluso, cosa fare di più? Il 2011 Torino fe-
steggerà i 150 anni dalla fondazione del Regno d’Ita-
lia. E il 2011 è anno preolimpico. C’è un mondiale di
qualificazione olimpica da organizzare. La struttura or-
ganizzativa, la voglia e le persone ci sono. E se non fi-
nisse qui?  
I RISULTATI A PAG. 40
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Credo che da Torino 2008 le nostre

nazionali siano uscite con la con-

sapevolezza di aver onorato nel

migliore dei modi un appunta-

mento di rilevanza internazionale

che ha visto la FITARCO impegna-

ta in prima istanza sotto l’aspetto

organizzativo. 

Naturalmente, considerata l’immi-

nenza dei Giochi Olimpici, questi

ultimi Europei Indoor hanno do-

vuto inevitabilmente sottostare

agli effetti di un programma pen-

sato, appunto, per le linee di tiro

cinesi. Assumono quindi i conno-

tati di un reale valore aggiunto le

medaglie ed i titoli felicemente

conquistate dai nostri atleti. 

Vincere aiuta sempre, e non solo i

medagliati. Marco Galiazzo, Elena

Tonetta, Sergio Pagni, Laura Lon-

go, Eugenia Salvi e Paola Galletti,

assieme agli impareggiabili ragaz-

zi di tutto il settore giovanile han-

no sicuramente concesso, infatti,

ulteriore forza a quella spinta che

può e deve portare l’intero movi-

mento arcieristico italiano verso

Pechino e quello che esso rappre-

senta per il mondo del tiro con

l’arco. Tutti assieme, incondiziona-

tamente. Questo è lo slogan che

sembra essersi alzato dall’Oval

Lingotto dove, ancora una volta,

senza distinzione di classe o divi-

sione, la maglie azzurre hanno

gareggiato per mantenere alti i

colori d’Italia. 

Si sono letti grandi numeri, si sono

viste nuove facce sui gradini di po-

di che comunque “pesano”: cosa

chiedere di più?

Il mio augurio è che, a chiunque

tocchi l’onore e l’onere di rappre-

sentarci in quel di Beijing, arrivi an-

cora alta quell’onda entusiastica

che, senz’ombra di dubbio, tutti

hanno potuto veder nascere pro-

prio a Torino.

IL COMMENTO

di Gigi Vella
Direttore Tecnico Nazionale

Quali sono gli ingredienti necessari per sfornare un grandioso
evento arcieristico? Alcuni ritengono che siano fondamentali
atleti di alto livello, altri pensano a premi in palio da far venire
l’acquolina. Indubbiamente si deve trovare il giusto aroma: la
location e gli spazi adeguati per paglioni e pubblico. Bisogna
poi aggiungere la linea di tiro, le luci, i mezzi di trasporto e tan-
ta diplomazia. 
Da non trascurare la glassa, con tanto di ciliegine sulla torta:
pettorali personalizzati per gli atleti, copertura wi-fi all’interno
del palazzetto, simpatici gadget e souvenir da portare a casa.
Ma conoscere tutti gli ingredienti non serve, senza un bravo
chef che sappia amalgamarli insieme nella giusta misura.
La ricetta vincente di questa manifestazione è stata scritta a
più mani da tutto il Comitato Organizzatore. A collaborare
con loro, le autorità, gli sponsor, le federazioni di tiro con l’arco
FITARCO, EMAU e FITA. Ma soprattutto la gente comune che
ha scelto di far parte di questa avventura, con tanta buona
volontà.
È infatti difficile parlare di un solo ingrediente segreto, perché
questo spettacolare evento made in Italy non si sarebbe potu-
to realizzare senza il grande impegno di centoquaranta vo-
lontari, che hanno trascorso all’Oval di Torino la prima setti-
mana di marzo. I volontari del gruppo VOL.A. (associazione
volontari antidoping “Stefania Belmondo”) si sono occupati
principalmente di mansioni meno arcieristiche e più ‘di con-
cetto’, seppur fondamentali per la logistica generale; mentre la
gestione del campo era affidata ai volontari FITARCO, arcieri
che hanno deciso di mettersi a disposizione assistendo al-
l’evento dietro le quinte. Da non dimenticare le hostess (chia-
mate “meline” per via dello sponsor, la Mela Rossa di Cuneo)
che hanno dato il loro contributo soprattutto nelle cerimonie
di apertura e di chiusura.
Nessuno può immaginare cosa significhi fare il volontario in
occasioni del genere, finché non lo prova sulla propria pelle.
Per molti di noi questa è stata la prima esperienza da volonta-
ri a tempo pieno e nessuno aveva lontanamente idea di quel-
lo che sarebbe successo. Durante tutta la settimana si vive a
ritmi frenetici, venendo catapultati in una realtà del tutto ano-
mala tanto che, una volta tornati a casa, il proprio orologio
biologico risulta completamente sballato e ci si rende conto di
aver perso due o tre chili grazie alla dieta “Torino 2008”. 
Fare il volontario agli Europei vuol dire puntare la sveglia alle
sei, arrivare per primi sul campo di gara ed essere gli ultimi a
lasciarlo. Significa indossare una divisa di quattro taglie più
larga e andarne ugualmente fieri; significa essere sempre a di-
sposizione per qualsiasi necessità e dare il 110% in ogni cosa. E
poi bisogna correre, perché tutto deve essere pronto nel minor
tempo possibile. Non si va mai a dormire prima dell’una di
notte e la stanchezza si avverte solo quando ci si ferma. E non
ci si ferma mai, neanche per mangiare o per andare in bagno.
Con un po’ di fortuna si riesce a convincere il cameriere del ri-
storante a tenere da parte qualche piatto di pasta, altrimenti
si va avanti con le mele offerte dallo sponsor, sgranocchiate in
qualsiasi momento. 
Poi, quando tutti gli atleti sono tornati in albergo, si rimane
negli uffici a preparare il necessario per il giorno dopo. Non si
sa bene che giorno sia; soltanto cosa si deve preparare. Mentre
si stampano gli score, si dividono i pettorali nelle buste, si pre-
parano i fogli informativi per le Nazionali, in mancanza della
radio si canta accompagnati dalla chitarra. E si torna un po’
bambini, immaginando un fuoco attorno al quale ci si può
scaldare… e ci si lascia andare un po’. E si ride. Si finisce a par-

lare in italiano con gli stranieri e in inglese con gli italiani, e
perfino con gli atleti di San Marino! E, di nuovo, ci si ride su. Poi
finalmente arriva la cena, anche se sono le undici di sera. Ma
la mattina dopo ci si ritrova già in piedi alle 06:01, chiedendosi
dove si possa aver trovato tutta la forza necessaria.
La lievitazione dell’evento arriva al culmine con le finali. Assi-
stere a scontri all’ultima freccia a pochi metri dai campioni,
correre a comunicare i risultati negli uffici al piano superiore,
portare la bandiera italiana ai nostri Azzurri vincenti, avere
l’onore di alzare il Tricolore durante la cerimonia di chiusura o
fare la porta-bandiera per le nazioni europee durante la ceri-
monia di chiusura… tutto questo non ha prezzo!
Non sono mancati screzi, incomprensioni e memorabili scene
in cui uno cercava di calmare un altro furiosamente arrabbia-
to, salvo poi ritrovarsi a ruoli invertiti dopo pochi minuti.
Quando la tensione arriva al massimo livello diventa fonda-
mentale il supporto reciproco: l’affiatamento che si è creato
come un’alchimia tra persone che non si erano mai incontrate
fino a quel giorno è stato un fattore decisivo per consolidare
vecchie amicizie e farne nascere di nuove.
Emmilio Allmendiger (responsabile dei risultati per la federa-
zione tedesca di tiro con l’arco), con alle spalle l’organizzazio-
ne di due olimpiadi, ha confessato di invidiarci perché non ha
mai visto un team così armonico, così affiatato come quello
italiano. Il suo stupore nel constatare che erano davvero pochi
quelli che già si conoscevano da tempo ha reso ancora più im-
pagabile questa esperienza… and the “Emmilio’s Italian Staff”
will be always ready for him! (ci sarà sempre un gruppo di per-
sone disposte ad essere il suo staff personale).
Il sabato sera - a cerimonia conclusa - c’è il tempo per festeg-
giare in discoteca e per fare gli ultimi saluti. Si balla, si ride, ci si
diverte e qualcuno perfino si commuove all’idea di doversi se-
parare da quel fantastico gruppo di persone. La domenica
mattina ci si trova in pochi a smontare i paglioni, a sistemare i
computer e le stampanti negli scatoloni. Si tolgono le bandiere
tanto faticosamente appese, si svuota pian piano l’area riser-
vata al campo di gara e si staccano le locandine dalle pareti.
L’Oval appare ancora più gigantesco, così vuoto e grigio, sen-
za i pantaloni arancioni dei volontari e i colori di tutte le nazio-
nali che lo avevano animato nei giorni precedenti. Si finisce di
riempire i bagagliai delle proprie auto e poi si pranza alla buo-
na, improvvisando un banchetto con il sottofondo dell’inno
degli Europei (musica appositamente composta da Henoel
Grech). Infine si parte: destinazione casa. Solo uno sguardo in-
dietro, rivolto a quella imponente struttura di vetro e acciaio
che conserverà per sempre il ricordo di una delle più indimen-
ticabili settimane della nostra vita.
Perché questo evento si svolge una volta soltanto e noi possia-
mo gridare: “Io c’ero!”.
Il lunedì successivo la sensazione è la stessa che si provava
da ragazzi alla fine di un campeggio, quando si conosce-
vano tutti gli amici negli ultimi giorni e dispiaceva così
tanto separasi da loro; così si cerca in tutti i modi di rima-
nere attaccati ai ricordi, riguardando le foto e i filmati di
quella settimana, contattando gli altri volontari con ogni
mezzo possibile. Cos’altro resta da fare se non riproporre
al pubblico questa ricetta, così largamente apprezzata?! Il
cuore e l’impegno dello chef Ardingo ha contagiato i pre-
senti. Tutti gli ingredienti sono stati dosati alla perfezione,
creando un’armonia di sapori unica nel suo genere: i Cam-
pionati Europei e del Mediterraneo di Torino.

Rebecca Rabozzi

BUONA VOLONTÀ: 
UNA RICETTA VINCENTE
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manifestazione tanto importante.
Mi ha fatto particolarmente piacere vedere il gran-
de legame che i ragazzi hanno con i loro tecnici e
questo lo si è potuto riscontrare soprattutto nei
momenti cruciali della gara.
Un complimento per questa impresa va a tutti i ra-
gazzi ed ai tre tecnici della nazionale giovanile:
Matteo Bisiani, Paola Bertone e Flavio Valesella.
Il prossimo appuntamento è la gara di
valutazione/osservazione a Roma il 26-27 aprile
2008: oltre ai 29 atleti della Nazionale giovanile è
stata data la possibilità di partecipare a questa gara
anche ad altri 12 arcieri che nella stagione indoor
appena trascorsa avevano ottenuto dei punteggi di
rilievo. I migliori parteciperanno poi alla prima gara
di Coppa Europa giovanile che si svolgerà a maggio
in Spagna.

AZZURRE DA RECORD
di Paola Bertone 
(Tecnico Olimpico Femminile)
Prova decisamente positiva per la squadra juniores
femminile olimpico formata da Stefania Rolle, che
in questo contesto ha ottenuto il suo record perso-
nale in qualificazione con 562 punti, e dalle due al-
lieve Gaia Cristiana Miria e Gloria Filippi.
Gloria Filippi con il nuovo record italiano ed euro-
peo sulle dodici frecce, 118 punti ai sedicesimi, si è
classificata al terzo posto arrestandosi solamente
davanti alla francese De Matos laureatasi, quest’ul-
tima, Campionessa Europea Junior 2008.
Nuovo record italiano e anche del mondo nella
prova a squadre: 231 punti che dopo il terzo spa-
reggio ha portato le ragazze alle semifinali e all’ot-
tenimento del terzo posto con un ottimo 227. 

GRAZIE RAGAZZE, GRAZIE RAGAZZI
di Flavio Valesella 
(Tecnico Compound Femminile e Maschile)
Ho riflettuto a lungo prima di scrivere questa rela-
zione/articolo sulla stupenda competizione di  Tori-
no. Dopo aver pensato diverse introduzioni, l’unica
che ritengo descriva il mio stato d’animo e quello
che ho rilevato, sia semplicemente una frase: …gra-
zie ragazze, grazie ragazzi.
Grazie alle ragazze che con una squadra nata lune-
di 3 marzo, due giorni prima della gara, e pur sa-
pendo che il titolo non poteva essere assegnato in
quanto le squadre iscritte erano solamente tre,
hanno gareggiato con lo stesso spirito di un’ipote-
tica qualificazione arrivando seconde a pochi  pun-
ti dalle  forti  tiratrici  russe  nella  gara  di  qualifica.
Grazie alle ragazze che negli scontri individuali si
sono battute benissimo senza mai cedere un solo
punto e sono uscite proprio con le tre atlete (due
russe ed una belga) che sono salite sul podio.

Grazie ai ragazzi, anche loro con una squadra del
tutto nuova, provata per la prima volta il lunedì
mattina nel campo pratica. Dopo tre giorni hanno
vinto soffrendo fino all’ultima freccia la medaglia
piu bella contro la forte squadra svizzera.
Grazie a chi negli scontri, pur uscendo con punteg-
gi buoni e contro avversari di ottimo livello, non ha
drammattizzato ed ha accettato la sconfitta da vero
campione, facendo tesoro dell’esperienza, cosa che
non accade spesso se si è impegnati ad imprecare
o alla ricerca della scusa dell’ultimo secondo.
Grazie a chi nello scontro fratricida vincendo ha ab-
bracciato spontaneamente “l’avversario” che un
momento prima aveva eliminato.
Grazie all’eliminato che senza perdersi d’animo due
ore dopo ha dato un grandissimo contributo alla
squadra per arrivare in cima all’Europa.
Grazie a chi nella gara a squadre maschile con gran-
de senso di appartenenza alla squadra ha cambiato
in corsa la sua sequenza e targa, per non “oscurare” il
bersaglio ai compagni per le ombre dei faretti mon-
tati  in  prossimità dei paglioni durante le finali.
Grazie a chi sapeva, fin dalle prove dei giorni prece-
denti la gara, che se fosse capitato, doveva chiudere
tassativamente la gara con un 10 (ultimo a tirare nel-
la formazione della squadra) e puntualmete lo ha
fatto: solo chi ha gareggiato sa quanto pesa quell’ul-
tima freccia.
Grazie a tutto il pubblico che ci ha sostenuto anche
nei momenti più difficili e soprattutto grazie ai
compagni di nazionale presenti sugli spalti, che con
il loro tifare hanno trasmesso ai ragazzi tranquillità
e qualche sorriso con le  battute che arrivavano dal-
le tribune.
Grazie anche alla squadra svizzera che ha ulterior-
mente esaltato la nostra impresa, dal momento che
attulamente gli elvetici a livello di squadra juniores
compound occupano un posto di rilevanza mondiale.
Grazie a tutta la macchina organizzatrice e soprattut-
to al lavoro dei  volontari. Io, pur non “master” nel ruo-
lo di coach (come età anagrafica purtroppo sì), di ga-
re in Italia ed all’estero ne ho viste tante, ma una simi-
le organizzazione e bellezza dell’impianto mai.
Ora, ancora carico d’emozione, concludo la mia rela-
zione su questi stupendi Europei, chiedendo  formal-
mente a tutti i ragazzi che orbitano nel giro della Na-
zionale compound di far tesoro  di questa impresa
dei loro compagni, per impegnarsi ulteriormente
nelle prossime gare di selezione e di qualifica, per far
sì che i nostri risultati ottenuti negli ultimi tre anni
possano continuare a far parlare positivamente del
settore giovanile compound e preparare i futuri
campioncini al grande passo che inevitabilmente il
tempo li obbligherà a fare, ma con la grinta e la capa-
cità tecnica sono convinto che porteranno il loro
prezioso contributo alle squadre maggiori.

e u r o p e i  i n d o o r - s e t t o r e  g i o v a n i l e

Sopra, la squadra compound con
Giulia Cavalleri, Anastasia
Anastasio e Jasmil Frandi.
Sotto, l’atleta “di casa” Luca Fanti
(bronzo). In fondo la squadra
compound (oro) con Luca Di
Benedetto, Loris Baselli e Luca
Fanti, tra il Presidente Mario
Scarzella e il tecnico Flavio
Valesella  
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Meglio di così era difficile cominciare la stagione al-
l’aperto. Dopo la scorpacciata di medaglie ottenuta
dalla Nazionale italiana agli Europei Indoor di Tori-
no, c’era molta curiosità ed attesa in vista della pri-
ma competizione di alto livello senza un tetto so-
pra la testa. L’Italia, come quasi sempre accade, non
ha deluso, portandosi immediatamente in cima al
medagliere con due ori individuali, un argento e un
bronzo a squadre. 
Sede della prima tappa della Meteksan Archery
World Cup è stata l’esotica Santo Domingo, col
suo capiriccioso clima caraibico, tra nuvoloni cari-
chi di pioggia, vento a raffiche e un sole che,
quando decide di fare capolino, ti infuoca la testa
e ti brucia la pelle.
Quando però sulla linea di tiro ci sono atleti che ne
hanno già viste di tutti i colori nella loro carriera,

puoi star sicuro che qualcosa di buon può comun-
que venire. E infatti sono stati gli atleti di maggior
esperienza della formazione Azzurra ad ottenere i ri-
sultati migliori. Nella prova individuale dell’arco
olimpico l’Italia ha primeggiato sia nella competizio-
ne femminile che maschile, rispettivamente con l’iri-
data Natalia Valeeva e l’imperituro Ilarione Di Buò.
Per Natalia si è trattato di un percorso di gara da ve-
ra regina. Ha letteralmente asfaltato le altre atlete
con una cisurezza da far paura. Mentre le avversarie
non riuscivano a trovare il bandolo della matassa, la
nostra campionessa del mondo ha inanellato una
serie di punteggi che non hanno lasciato speranza
a chi voleva impensierirla. Ai trentaduesimi ha eli-
minato la cilena Deschamps 102-72, ai sedicesimi
ha messo fuori causa la cinese di Taipei Liu con un
106-104, agli ottavi si è sbarazzata della canadese

L’ESPERIENZA AL POTERE!

Natalia Valeeva e Ilario di Buò esordiscono alla grande
nella Meteksan Archery World Cup 2008 con due ori

individuali. Anche nella prova a squadre Italia sul podio.

di Guido Lo Giudice

Sopra, i vincitori della prima
prova di Coppa del Mondo:

Natalia Valeeva e Ilario Di Buò.

Nella pagina accanto in alto gli
Azzurri dell’olimpico Marco
Galiazzo, Mauro Nespoli e

Amedeo Tonelli con il tecnico
Filippo Clini.

Sotto, le Azzurre Pia Lionetti,
Elena Tonetta e Natalia Valeeva 

in finale con la Gran Bretagna.
In basso Ilario Di Buò in azione e

a fianco la squadra femminile
olimpico sul podio. 
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Vrakking per 100 a 95, ai quarti non ha dato scam-
po all’atleta di Taipei Wei (109-96), in semifinale ha
regolato la tedesca Unruh 111-102 e in finale ha la-
sciato le briciole alla forte russa Erdyniyeva vincen-
do 105 a 101. Insomma, una vera e propria marcia
trionfale!
“Sono la mamma di tre bambini e a Santo Domin-
go ci sono andata in vacanza – ride Natalia ripen-
sando al suo percorso di gara – Sono arrivata lì mol-
to rilassata, mi sentivo bene e ho pensato alla gara
solo quando mi sono trovata sulla linea di tiro”.
Qual’era il livello delle avversarie?
“Era sicuramente elevato, anche se mancavano atlete
di squadre importanti come Cina, Ucraina e Corea. In
queste manifestazioni è diventato praticamente im-
possibile tirare contro avversarie impreparate”.
A giudicare dall’andamento di gara sembra che tu
non abbia incontrato nessun tipo di difficoltà…
“Non è vero, perché abbiamo avuto a che fare con
un vento che era difficilissimo da capire. Durante le
finali a squadre del mattino non siamo riuscite ad
avere delle indicazioni precise: le raffiche cambia-
vano direzione in continuazione e non era possibile
tener conto delle indicazioni di chi tirava prima di
te. Per questo nel pomeriggio ho cambiato tattica,
velocizzando al massimo le operazioni di tiro. Que-
sta scelta alla fine ha pagato. Peccato per la prova
di squadra: con Elena e Pia potevamo raggiungere
l’oro contro la Gran Bretagna, ma il vento non ci ha
aiutate per niente”.
Sì, perché la formazione composta da Natalia, Pia
Lionetti ed Elena Tonetta aveva raggiunto la finalis-
sima superando ai quarti l’India 212-209 e in semifi-
nale la Georgia 210-208. Poi, contro le
britanniche, le condizioni atmosferi-
che hanno fatto tirare alle azzurre il
loro peggior punteggio, conclu-
dendo il match 207 a 196. 

Nella prova individuale, invece, la Lionetti e la To-
netta erano state fermate ai sedicesimi rispettiva-
mente dalla Wei (Tpe) e dalla Narimanidze (Geo),
mentre per Elena Perosini l’avventura è finita al pri-
mo turno contro la britannica Burgess. 
In campo maschile è stato invece Ilario Di Buò il
grande mattatore della manifestazione, così come
aveva fatto alla prima edizione della Coppa del
Mondo. L’atleta del CUS Roma ha saputo mantene-
re una media punti e una freddezza nei momenti
decisivi degli scontri da atleta esperto qual è. An-
che il suo percorso di gara è da primo della classe.
Ai trentaduesimi ha
fatto fuori l’ateta
di casa Bettazza
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108-70, ai sedicesimi il lussemburghese Decker
107-98, agli ottavi l’olandese Custers 112-106, ai
quarti ha superato allo spareggio l’indiano Cham-
pia 107-107; 9-8, in semifinale ha battuto l’eterno
avversario Tsyrempilov 108-107 e nella finale per
l’oro ha lasciato poche speranze al cinese di Taipei
Kuo (108-104).
Anche gli altri componenti della formazione italia-
na hanno tentato la strada per il podio, senza però
riuscire ad arrivare fino in fondo. Mauro Nespoli è
giunto agli ottatvi, fermato da Tsyrempilov, l’aviere
Marco Galiazzo e Amedeo Tonelli si sono invece do-
vuti arrendere nei sedicesimi rispettivamente al
francese Girouille e allo svedese Petersson. 
Nella prova a squadre però, il podio non è sfuggito al-
le frecce azzurre. Sulla linea di tiro si sono presentati
Galiazzo, Nespoli e Tonelli, che hanno superato nei pri-
mi due turni, nonostante le difficile condizioni atmo-
sferiche, la Repubblica Dominicana (211-195) e la
Gran Bretagna (219-218), ma sono poi stati fermati in
semifinale da Taipei per 218-215. Nella finalina per il
bronzo si sono comunque ripresi ciò che gli spettava,
vincendo il bronzo contro l’India per 213 a 209. 
Nel compound non sono riusciti ad esprimersi sui lo-
ro consueti standard l’iridata Eugenia Salvi e il cam-

pione europeo Sergio Pagni. La prima si è classificata
10ª, eliminata agli ottavi, mentre l’atleta toscano non
è riuscito a superare i sedicesimi di finale. 
Nel complesso si tratta di un avvio davvero soddi-
sfacente per la compagine italiana, che può guar-
dare alle prossime tappe di avvicinamento per i
Giochi di Pechino con rinnovato ottimismo. Lo si
capisce anche dalle parole del Presidente FITARCO
Mario Scarzella.  
“Quella di Santo Domingo era la prima gara della
stagione all’aperto, quindi possiamo dirci più che
felici, anche se sappiamo che si tratta solo di un pic-
colo passo in vista di Pechino 2008. Il livello degli
avversari è in continua crescita, ma le vittorie otte-
nute da Natalia e Ilario, oltre alle medaglie conqui-
state nelle prove a squadre, significano che stiamo
seguendo la giusta via. Questi ragazzi difficilmente
ci deludono e anche questa volta hanno tirato fuori
le qualità che fanno la differenza: esperienza e vo-
glia di arrivare fino in fondo. A questo punto della
stagione la cosa che ci interessa maggiormente è
che i nostri atleti arrivino all’appuntamento olimpi-
co nelle migliori condizioni possibili. Il nostro impe-
gno è interamente rivolto in questa direzione”.  
I RISULTATI A PAG. 45

w o r l d  c u p - s a n t o  d o m i n g o

Sopra, il podio olimpico maschile:
Australia (argento), Taipei (oro),

Italia (Bronzo).
A fianco, Ilario Di Buò (oro), 

tra l’atleta di Taipei 
Cheng Wei (argento) 

e il russo Tsyrempilov (bronzo).
Sotto, Natalia Valeeva (oro) tra la

russa Erdynijeva (argento) 
e la francese 

Berengere (bronzo). 



marzo - aprile 2008 arcieri 13

L’Italia dell’arco, passate neanche due settimane
dall’esordio in Coppa del Mondo, non vuole pro-
prio mancare all’appauntamento con il podio. Que-
sta volta la tappa della Meteksan Archery World Cup
si è spostata in Europa, precisamentea a Porec, in
Croazia. E infatti la competizione era valida anche co-
me prima prova dello European Grand Prix. 
Anche in questa sede la spedizione Azzurra non è
tornata a casa a mani vuote, raggranellando a fine
competizione l’oro indidivudale di Sergio Pagni nel
compound, l’oro a squadre compound con Girardi,
Pagni e Tosco, e l’argento a squadre olimpico con Di
Buò, Galiazzo e Nespoli. Se ci aggiungete lo sfortuna-
to 4° posto di Natalia Valeeva, si capisce come il bilan-
cio della trasferta europea sia più che positivo…
Per quanto riguarda l’olimpico maschile, rispetto ai
convocati di Santo Domingo l’aviere Michele Fran-
gilli ha preso il posto di Amedeo Tonelli. Per l’iridato
di Gallarate è stata però una trasferta avarissima di
soddisfazioni, al punto da non riuscire a qualificarsi
per le eliminatorie. I compagni di squadra entrano
invece nei 64, ma non vanno oltre gli ottavi, rag-
giunti solo dall’olimpionico Marco Galiazzo, che
viene eliminato dall’indiano Talukdar, dopo che
aveva superato nello scontro fratricida dei sedicesi-
mi Ilario Di Buò. Anche Mauro Nespoli è costretto
ad arrendersi ai sedicesimi, contro il belga Thiry. 
Quando però c’è stata l’opportunità di far valere le
proprie frecce nella prova a squadre Di Buò, Galiaz-
zo e Nespoli sono riusciti a dimostrare il loro effetti-
vo valore. È ormai un dato di fatto che nella prova a
squadre l’Italia è considerata una delle formazioni
da battere. I nostri beniamini, dopo una qualifica
che li aveva inseriti in griglia al 3° posto, sono
riusciti a far valere una buona media punti fino
alle semifinali, battendo nell’ordine Bielorussia
(224-210), Messico (225-218) e di misura l’India
(226-225). La finale per il gradino più alto del podio
l’hanno poi disputata contro i forti arcieri di Taipei:
qualcosa nel meccanismo si è inceppato e gli Az-
zurri si sono dovuti accontentare di un argento co-
munque pesante (218-216).
Nell’olimpico femminile è ancora Natalia Valeeva
ad avanzare turno dopo turno con la solita sicurez-
za. Dopo aver battuto la turca Satir, la georgiana

Narimanidze, la compagna di squadra Elena Tonetta
agli ottavi e la coreana Joo ai quarti, la campionessa
del mondo si è fermata allo spareggio in semifinale
contro la coreana Yun, che ha poi vinto l’oro contro la
polacca Mospinek. Avara di soddisfazioni anche la fi-
nalina contro la coreana Park, che sale sul terzo gradi-
no del podio vincendo 115 a 110.
“Ho tirato due frecce bruttisime nella seconda vo-
lée ed ho perso 4 punti – ha detto Natalia a fine ga-
ra – La mia avversaria invece
stava tirando molto bene e
contro delle grandi arciere
se vai in svantaggio fin
dall’inizio diventa quasi
impossibile recuperare. Per
mettere pressione serve
stare molto vicini e io in
questa circostanza non
ci sono riuscita.
Peccato, non
sempre si
può vin-
cere, ma
v a d o
ava nt i
con fi-
ducia. 

w o r l d  c u p  -  p o r e c

Sergio Pagni dominatore a Porec
della gara compound

NO PODIO NO PARTY

di Guido Lo Giudice 

A Santo Domingo avevano primeggiato gli atleti 
dell’olimpico: in Croazia, nella gara valida per il Grand

Prix Europeo, sono gli Azzurri del compound 
a salire sul podio
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Quali erano le condizioni di tiro rispetto alla gara di
Santo Domingo? Completamente diverse: faceva
freddo, pioveva e c’era vento”.
Azzurre davvero sfortunate guardando il tabellone
degli scontri. Se la Tonetta è uscita nello scontro con
la Valeeva, anche per Pia Lionetti c’è stata la stessa
sorte. Elena Tonetta infatti ha eliminato la compagna
di squadra ai sedicesimi, mentre Elena Perosini era
uscita al turno precedente ad opera della russa Erdi-
nyeva. Nella prova a squadre Lionetti, Tonetta e Va-
leeva non sono andate oltre gli ottavi, battute da una
Gran Bretagna sempre competitiva.
Come dicevamo all’inizio, le soddisfazioni maggiori
sono giunte dal compound. Essendo la gara di Porec
valida come prima prova del Grand Prix, rispetto alla
gara di Santo Domingo, il C.T. Gigi Vella ha convocato
4 arcieri sia nel maschile che nel femminile. 
I frutti più succosi sono arrivati grazie alle presta-
zioni della squadra maschile. Nella prova individua-
le Sergio Pagni ha dimostrato anche all’aperto di
essere entrato a pieno titolo nel novero dei migliori.
Il campione europeo indoor è andato dritto per la
sua strada ed ha superato anche i momenti difficili.
Ha battuto ai trentaduesimi l’olandese Van Zut-
phen, ai sedicesimi l’iraniano Ahmadi, agli ottavi lo
svedese Carlsson, ai quarti il francese Deloche e in
semfinale, dopo uno spareggio al cardiopalma, il
canadese Trillus. Meritatissimo poi l’oro contro il
brasiliano Dos Santos, battuto 116 a 111. 
Non sono riusciti invece ad avvicinarsi al podio gli
altri tre italiani: Stefano Mazzi è stato fermato ai se-
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dicesimi, mentre Fabio Girardi ed Antonio Tosco so-
no usciti al primo turno. Nella prova a squadre, con
la formazione composta da Girardi, Pagni e Tosco,
un’altra grande prova di forza da parte dei nostri
compoundisti, che hanno superato con grande au-
torità tutti gli avversari: agli ottavi la Spagna, ai
quarti la Francia, in semifinale la Gran Bretagna e in
finale la Svezia, con un punteggio privo di equivoci:
224 a 215. Per loro meritati applusi e la voglia di
confermare prestaziopni di questo genere anche
nelle prossime prove del Circuito Internazionale. 
Infine, per quanto riguarda il compound femminile,
nessun podio per l’iridata Eugenia Salvi, che si fer-
ma ai sedicesimi, così come Paola Galletti e Giorgia
Solato. Laura Longo era uscita invece al primo tur-
no, superata proprio dalla Galletti nell’ennesimo in-
crocio tra italiane. Nella prova a squadre le Azzurre
(Longo, Solato, Salvi) concludono al 6° posto, ma
avranno modo di rifarsi presto. Le loro qualità, così
come quelle di tutti gli altri italiani in gara, non so-
no in discussione. Lo dimostra il medagliere per Na-
zioni di Coppa del Mondo, che vede l’Italia al secon-
do posto con 246 punti, davanti alla Francia che ne
ha 214 e dietro alla Gran Bretagna che guida la
classifica generale con 259 punti.
RISULTATI A PAG. 48

w o r l d  c u p  -  p o r e c

Nella pagina accanto in alto la
spedizione azzurra in Croazia.
Sotto la squadra compound al
termine della finale con la Svezia
e il podio con Sergio Pagni,
Fabio Girardi e Antonio Tosco.

Sopra, il podio olimpico (argento)
con Mauro Nespoli, Ilario Di Buò
e Marco Galiazzo. 
A fianco, gli arcieri italiani
durante la finale.
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Sul gradino più alto del podio del compound ma-
schile ai Campionati Europei Indoor di Torino e poi
in coppa del Mondo a Porec. Niente male per un ra-
gazzo toscano che solo nel 2001 ha preso per la pri-
ma volta in mano un arco, iniziando ad appassio-
narsi davvero a questo sport nel 2002. I risultati, per
Sergio Pagni, non si sono fatti attendere, tanto che
nel 2004 è arrivata la prima convocazione in azzur-
ro. In sei anni di attività sportiva Pagni, vestendo i
colori della Compagnia Arcieri Città di Pescia Bran-
dani Gift Group, ha conquistato sette titoli italiani,
fra indoor e Fita, è può vantare numerose parteci-
pazioni a manifestazioni internazionali, sia con la
maglia della sua squadra che con quella della Na-
zionale, comprese gare open come i tornei di Ni-
mes, il Face2Face di Amsterdam o l’Archery Festival
di Las Vegas, vincendone tre in altrettante stagioni.
Parliamo dell’Europeo: sei sicuramente partito
fra i candidati ad una medaglia. Un discorso è
saperlo, un altro è trovarsi a lottare per conqui-
starla. Quali sono state le tue sensazioni?
“Dimostrare quello che si vale è alla base di questo
sport. Si può aver fatto cose mirabolanti durante la
stagione, ma ogni torneo è fine a se stesso e confer-
marsi ai vertici ogni volta non è certo cosa facile. So-
no arrivato a Torino sapendo di aver seguito un per-
corso difficile, ricco di sacrifici e rinunce, ma conscio
della mia preparazione e per nulla intimorito dagli
avversari. Sicuramente aver vinto poco più di un me-
se fa a Nimes uno dei tornei più importanti d’Europa
e del Mondo mi ha dato la sicurezza che cercavo”.
In semifinale hai vinto un piccolo derby con l’al-
tro azzurro Antonio Tosco. Una sfida in famiglia…
“Purtroppo sì. Tosco è un amico ed un compagno di
Nazionale. È un ottimo atleta, è stato un peccato non
esserci potuti trovare in finale. Tutto sommato, però,
due italiani nei quattro semifinalisti dimostrano al
mondo che in questa specialità l’Italia è ai vertici”.
Percorso netto contro Elzinga, ed ecco la meda-
glia d’oro. Raccontaci il duello finale.
“Conosco bene Peter, ci vediamo decine di volte
l’anno sui campi di gara, ma non mi ero mai trovato
a scontrarmici. Indubbiamente è un arciere di enor-
me talento che due anni fa, agli Europei di Sassari,

SERGIO PAGNI, 
CAMPIONE PRECOCE

Inizio di stagione folgorante per l’arciere azzurro: 
“Il compound è una passione e ho scoperto molto più

spirito di squadra e di gruppo nel tiro con l’arco 
che non in altre pratiche sportive”

i n t e r v i s t a

di Emanuele Cutsodontis
Foto di Daniele Montigiani

16 arcieri
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battè in finale un altro italiano; dovevo riprendere
quel titolo e difendere la bandiera, ma non è stato
facile. Un solo punto di vantaggio tenuto sin dalla
prima freccia vuol dire non dover sbagliare mai, e
così ho fatto. 120 su 120 è un risultato già ottimo
di per sé, in una finale poi acquista tutto un altro
valore. Il percorso che mi ci ha portato è stato
estremamente gratificante: due 120 e due 119,
con l’unica pecca di un 115 che mi ha davvero fat-
to sudare freddo”.
Prima di Torino sei tornato a Las Vegas. Che indi-
cazioni hai avuto dalla trasferta americana?
“Beh, negli Stati Uniti non esiste praticamente altro
che il Compound, ed affacciarsi ad una vetrina in-
ternazionale di quel calibro è certamente molto sti-
molante. Lì c’è il vero professionismo, e negli ultimi
due anni ho rappresentato l’Italia al meglio in una
competizione che vede pochissimi europei”.
Ricominciamo da capo. Come ti sei avvicinato al
tiro con l’arco?
“Semplicemente ho seguito mio padre alla sua se-
conda lezione, e da lì è stato solo la passione per
questo sport che mi ha fatto continuare”.
Cos’è che ti ha fatto scegliere questo sport, sicu-
ramente meno popolare di tanti altri?
“Vengo da tanti anni di sport di squadra, in cui mi so-
no immedesimato, ma la mia vera indole è per la
competizione individuale. Stranamente però ho sco-
perto molto più spirito di squadra e di gruppo nel ti-
ro con l’arco che non in altre pratiche sportive”.
Perché la scelta del Compound, che ti preclude
la partecipazione alle Olimpiadi, la manifesta-
zione sportiva per eccellenza?
“È passione, passione pura. Non esiste un altro mo-
do per spiegarlo. Il Compound non andrà ancora al-
le Olimpiadi, ma esiste un percorso diciamo “pro-
fessionistico” impostato su circuiti internazionali e
premi allettanti che non esiste per i fratelli dell’arco
olimpico. Abbiamo insomma la nostra identità an-
che senza le Olimpiadi!”.

Com’è il lavoro con i tuoi compagni di società?
“A Pescia c’è un ambiente fantastico, non avevo mai
sentito un affiatamento ed un gruppo così unito nem-
meno negli sport di squadra. Credo che il segreto stia
nella passione che questo sport ispira e nel fondamen-
tale spirito di sana competizione che spinge
sempre l’atleta a migliorarsi, non sem-
plicemente a vincere su un diretto
avversario come in molte altre di-
scipline”.
Per concludere: cosa vedi nel
tuo futuro sportivo?
“Punto alla Coppa del Mondo:
dopo Santo Domingo e l’impor-
tante vittoria ottenuta in Croa-
zia individuale e a squadre, mi
aspettano Francia e Turchia.
Quest’anno voglio fare la diffe-
renza anche all’aperto, dove fi-
nora ho collezionato troppi pochi
successi. L’oro di Porec rappresen-
ta solo un punto di partenza. Cer-
cherò di ripetermi agli Europei al-
l’aperto. Insomma, continuerò a fare
del mio meglio per portare ancora
sui gradini più alti dei podi di
tutto il mondo i colori
della nostra Na-
zionale”.

i n t e r v i s t a

Riproduzioni in scala di archi, susette, visette, 
microsculture, pin da giacca, spillette, 

loghi, incisioni su lastra e tre D computerizzate. 
Specializzati in arcieria

PREVENTIVI GRATUITI

Orafi, Gemmologi, Gioiellieri

Via Sebastiano Silvestri, 114 - 00045 Genzano di Roma
Tel./Fax 069398237 - www.pivari.it - info@pivari.it

FORNITORE FEDERAZIONE ITALIANA   TIRO CON L’ARCO
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ARCERIA MARIN
Via Miranese 284

30030 CHIRIGNAGO (VE)
Tel/Fax 041/5442896 

Cell. 338/8168475
www.arceriamarin.it
info@arceriamarin.it

DISPORT 
Via Ferrari 2 

36060 ROMANO 
D’EZZELINO (VI) 
Tel. 0424/34545

Fax 0424/811387
www.disport.it

clemente@disport.it

COUNTRY STORE
V.le Gramsci, 21

40053 BAZZANO (BO)
Tel./Fax 051/834056
www.country-store.it

countrystore@libero.it

TOXON SPORT
Via dell’Acacia, 2
06129 PERUGIA

Tel./Fax 075/5003815 
www.toxon.it

toxon.sport@virgilio.it 

ARCIERIA 
CHECCHI NERI

Via Aurelia, 30
58020 SCARLINO SCALO (GR)

Tel./Fax 0566/35004
checchineri2@tin.it

IL DIECI ARCIERIA
Via G. Polla, 42

17055 TOIRANO (SV)
Tel. 0182/989940
Cell. 338/6914355

www.arcieriaildieci.it
ildieci@arcieriaildieci.it

BONARDO ARCHERY 
Via Vittorio Emanuele 60

12042 BRA’ (CN)
Tel. 0172/44200 - 0172/433808 

www.bonardoarchery.it
www.bonardo.it - info@bonardo.it

ARCHERY ADVENTURE & ARMS 
Via Kennedy, 15

24060 MONASTEROLO DEL CASTELLO (BG)
Tel./Fax 035/813222 - Cell. 347/2267999

www.archeryadventure.it  
info@archeryadventure.it

ARCHERY BZ
Via A. Sciesa, 8

21013 GALLARATE (VA) 
Tel. 0331/876692 - Fax 0331/873647

www.archery.bz - info@archery.bz

ARCHERY WORLD 
di Pino D’Alba
Via A. Manzoni, 7

24061 ALBANO S. ALESSANDRO (BG) 
Tel. 035/4521166 - Cell. 335/6166712

Fax 035/4528158
www.archery-world.it - info@archery-world.it

ARCO & FRECCE SUPER STORE
Via De Gasperi, 117

20017 MAZZO DI RHO (MI) 
Tel. 02/9370030 - Fax 02/93909055 

www.arcoefrecce.it - info@arcoefrecce.it 

ARCOMANIA 2 
Via Noverasco, 15 - 20090 OPERA (MI)

Tel/Fax 02/57606550
www.arcomania2.com - arcomania2@tin.it

C&O ARCHERY
V.le Repubblica, 85 - 22060 CABIATE (CO)

Tel. 031/3559090 - Fax 031/7690014
www.srt-targets.com - info@ceoarchery.com

PIEMONTE

LIGURIA

TOSCANA

LOMBARDIA

UMBRIA

EMILIA-ROMAGNA

VENETO

ARCHERYSHOP
Via Balista 18-20 -  - 38068 ROVERETO (TN)

Tel. 0464/430990 - Fax 0464/438512
Cell. 335/8178066

www.archeryshop.it - info@archeryshop.it

TRENTINO-ALTO ADIGE



COUNTRY STORE
Viale Gramsci, 21 - 40053 Bazzano (Bo)

Tel./Fax 051/834056
www.country-store.it

countrystore@libero.it
Se siete arcieri agonisti,
amatori o semplice-
mente curiosi, venite a
dare un’occhiata al
nostro negozio.
Abbiamo sempre inte-
ressanti offerte di archi
nuovi e di occasione.
Commerc ia l i zz iamo

archi tradizionali (long bow, ricurvi, storici), archi
modernissimi e tecnologici come i compound
Bowtech, Mathews, Pse e Hoyt. Ai compoundisti
forniamo anche un esclusivo servizio di assistenza
e di messa a punto. È un nostro preciso impegno
(…e amiamo vantarcene) offrire agli amici-clienti
non solo gli ultimi prodotti della tecnica, ma anche
la qualità e lo stile. Sono nostri abituali fornitori
Valerio Russo e Amato, due fra i più rinomati bow-
makers italiani E una novità per il 2008! Il
Dorado, un ricurvo da caccia, da pesca e da 3D,
che unisce la tradizione alle tecnologie più inno-
vative della Hoyt! Lungo 60”, un libbraggio che va
da 40# a 60#, colore camo o nero consente di
usare sia il piatto di finestra che il rest e a diffe-
renza del Game Master è privo del ponte posterio-
re. Importiamo direttamente dagli Stati Uniti e, tra
le nostre importazioni, vi ricordiamo le aste della
Carbon tech (Cheetah, White Tail e Rhino). Per chi
cerca qualcosa di eccezionale, importiamo diretta-
mente anche un long bow composito (Bamboo ed
Osage) armato con una corda in fast flight e privo
di fibra di vetro, che forniamo sia allo stato grezzo
sia finito e pronto per l’uso.

IMPORTANTE
Il nostro Store è aperto tutti i giorni dalle  9,30 alle
12,30 e dalle 16,00 alle 19,30;  siamo chiusi il
lunedì ed il giovedì. Accettiamo ordini telefonici
e spediamo in tutta Italia. Visitate il nostro sito
www.country-store.it. 

IL DIECI ARCIERIA 
Via G. Polla, 42- 17055 Toirano (Sv)

Tel. 0182/989940 - cell. 338/6914355
www.arcieriaildieci.it

ildieci@arcieriaildieci.it
Il negozio di arcieria è situato nel borgo
medioevale di Toirano, in provincia di
Savona, e potrete trovare le marche più pre-
stigiose del settore arcieristico: Hoyt,
Win&Win, Exe, Samick, Browning, Pse,
Aurora, Booster, Easton, oltre a tutto ciò che
vi serve per praticare il tiro con l’arco. Vi

segnaliamo la pre-
senza a Il Dieci di
punte, cocche, pen-
ne, aste, colle, fare-
tre, ecc… Siamo
rivenditori dei pro-

LIGURIA

EMILIA-ROMAGNA dotti della Bignami. 
Per gli arcieri fuori
Regione è stata
messa a punto una
perfetta vendita per
corr i spondenza:
potete ordinare
online utilizzando il sito www.arcieriaildieci.it
con spedizione gratuita in tutta Italia. Venite
a trovarci... anche per una semplice chiac-
chierata sul nostro splendido sport.

ARCHERY ADVENTURE & ARMS
Via Kennedy, 15

24060 Monasterolo del Castello (Bg)
Tel./Fax 035/813222 - Cell. 347/2267999

www.archeryadventure.com
info@archeryadventure.com

La famiglia di sagome di Archery Adventure conti-
nua a crescere e si è appena arricchita di quattro
nuovi arrivi, due bellissime oche, il falco nella roc-

cia e il gufo nel tron-
co. Anche queste ulti-
me sagome sono
molto dettagliate, in
modo da creare delle
coreografie credibili
e rendere il tiro più
bello ed avvincente,
dando un tocco di
realtà agli allesti-
menti in gara o al
campo di tiro.
Sempre attenta alla
qualità dei materiali

ed all’immagine, Archery Adventure sta spingendo
molto verso bersagli che garantiscano ai sui clienti
materiali resistenti senza sottovalutare l’estetica.
Grazie alla estrema disponibilità dello staff di
Archery Adventure, avrete la possibilità di provare
gli archi prima di acquistarli, perchè noi crediamo
che prima di fare un passo importante come l’ac-
quisto di un arco, sia necessario provarlo per sen-
tirlo vostro oltre ad eseguire messe a punto per
qualsiasi tipo di arco grazie alla competenza che
solo il team di Archery Adventure sa offrire. Archery
Adventure adesso è presente con tre punti vendita,
a Monasterolo del Castello (Bg), dove i fratelli
Zambetti vi aspettano dal martedì al sabato e fino
alle 22 nelle serate di martedì e giovedì; Archery
Adventure 2 a Pozzuolo Martesana (Melzo) e il nuo-
vo punto vendita Archery Adventure 3 in via Rovato
4f ad Erbusco (Bs). Inoltre grazie alla collaborazio-
ne con l’Arcieria Checchi Neri di Scarlino Scalo (Gr)
è possibile offri-
re un servizio di
qualità e assi-
stenza tecnica
su tutto il terri-
torio nazionale. 
A r c h e r y
Adventure è
presente su internet all’indirizzo www.archeryad-
venture.it e per informazioni info@archeryadventu-
re.it.

LOMBARDIA

ARCHERY BZ
Via A. Sciesa, 8

21013 Gallarate (Va) 
Tel. 0331/876692 - Fax 0331/873647

www.archery.bz - info@archery.bz

Archery BZ a Gallarate è una nuova forte presen-
za nel panorama della vendita al dettaglio dei pro-
dotti arcieristici per ogni tipologia di tiro. Raccoglie e

continua la lunga tradizione del By Bernardini
Emporium di Robecchetto, avvalendosi della pre-
ziosa consulenza di Gianni Bernardini. Nel negozio
potrete trovare i prodotti di tutte le maggiori marche
mondiali, con importazione diretta e prezzi alta-
mente competitivi. Ma soprattutto, potrete di volta in
volta avvalervi dei suggerimenti tecnici dello stesso
Gianni Bernardini, dell’olimpionico e dieci volte
campione del mondo Michele Frangilli e di suo
padre Vittorio Frangilli coautori del libro L’Arciere
Eretico e della Campionessa europea compound
Sandrine Vandionant. Distributore esclusivo By
Bernardini Archery e Carbon Tech McKinney II,
oltre che della Win&Win Archery, della Soma
Archery e della BCY filati per corde, ha a disposi-
zione l’intera gamma di queste aziende e può spe-
dire i loro prodotti in tutta Italia su semplice ordine
telefonico. Tra le novità già in vendita, la Archery BZ
è lieta di annunciare la nuova linea di accessori By
Bernardini composta dalle faretre QV-01, QV-
02 e QV-03, dagli zainetti con seggiolino SB-01
e SB02, dal paraseno in colori fluo CG-01 e dai
parbracci AG-01 e AG02. Disponibile inoltre la
gamma completa dei colori del nuovissimo  riser
per olimpico e arco nudo By Bernardini Luxor

27�, il primo riser al mondo da 27� che con-
sente di realizzare archi da 68, 70 e 72” utilizzan-
do tutte le marche di flettenti con attacco standard,
per prestazioni decisamente superiori a quelle otte-
nibili con riser tradizionali da 25”. Orari negozio:
lunedì e martedì 15:00 /19:00; dal mercoledì al
sabato 9:00/13:00 e 15:00/19:00.





TOXON SPORT
di Miglietta Enrico

Via dell’Acacia, 2 - 06129 Perugia
Tel./Fax 075/5003815

www.toxon.it
toxon.sport@virgilio.it

Tante le novità da Toxon Sport. Sono arrivate
due nuove aste in carbonio a sconvolgere il
panorama arcieristico attuale e rispondono al
nome di Nano-XR e Mc-Kinney II. 
Ambedue realizzate esclusivamente in carbonio
consentono di avere delle traiettorie più tese a
tutto vantaggio della precisione di tiro e al
notevole “guadagno” di mirino mantenendo
comunque alte le doti di robustezza. Disponibili
in tutti i colori e libbraggi, sia il riser Inno
Carbon che i flettenti Inno Power della W&W e
disponibile anche il nuovissimo riser Atlete del-
la Samick che si pone a metà strada tra l’Agulla
Ultra e il più conosciuto Master. 
La ditta Soma che si è fatta tanto apprezzare
per la “galattica” tab Saker 2, ci riprova con la
Saker 1, dal profilo “standard” comune alle
altre tab in commercio, che mantiene l’appog-
gio per il mignolo e la possibilità di sistemare il
pollice, proprio per quelli che hanno saputo
apprezzare le sue doti ma non riescono a
“sistemare” correttamente la “V” nel palmo
della mano. Significativa anche la loro (Soma)
stabilizzazione CEX-2, realizzata con un carbo-
nio più rigido rispetto alle analoghe della W&W
e con la possibilità di avere oltre alle lunghez-
ze centrali di 24, 29 e 32” e 10, 11 e 12” dei
laterali anche le prolunghe da 4, 5 e… final-
mente 6” così come ci indica un “nostro buon
arciere” un tantino “eretico”. 
E sempre dalla Soma arriva il cavalletto reggi-
arco più bello, semplice e costoso… da vedere
e provare. Sul fronte dei mirini le richieste sono
soprattutto orientate sul mirino Shibuya Ultima
Carbon, sia nella versione da 9” che in quella
da 6” (disponibili oltre che in silver e in black
anche in blu, red e gold) e sul nuovo mirino
Axis 3000 e 4500 della Tru-Ball anch’esso di
altissima gamma. Rimanendo in “zona” com-
pound segnalo il nuovo rest Wammy della Spot-
Hogg a caduta controllata e la sempre buona
disponibilità di rest della francese Arc System. 
Disponibili dalla Doinker i vari sistemi di smor-
zamento delle vibrazioni ed anche l’apprezzato
centrale Carbon Elite nella versione da 31,5”
mentre negli sganci meccanici segnalo lo
Stanislavsky Micro III, il Super X Quattro e il
Carter Evolution Plus con sicura a mignolo.
Ottime anche le alette X-Wing/Sitar e le Tiger
Blazer, le nuove frecce PowerFlight della Easton
per il Fiarc, le nuove sagome tridimensionali a
prezzi più che accettabili, i “soliti” archi di
Valerio Russo, le punte storiche e tanto, tanto
altro. Ma dove mettiamo queste belle e a volte
costose attrezzature? Bene, la ditta Aurora ci ha
“confezionato” la nuova borsa Pro-Line Junior
HD-PRO Add-one nelle versioni olimpiche e

UMBRIA
ARCIERIA CHECCHI NERI

Via Aurelia, 30 - 58020 Scarlino Scalo (Gr)
Tel./Fax 0566/35004

checchineri2@tin.it 
Da Checchi Neri potrete trovare tutto il
meglio per l'arcieria tradizionale e il tiro
olimpico. Grazie alla sua ormai consolida-

ta esperienza, il punto vendita, esclusivista della Big
Archery, mette a disposizione degli appassionati una vasta
gamma di prodotti delle migliori marche, italiane ed estere.
All'Arceria Checchi Neri troverete gli archi tradizionali dei
migliori artigiani italiani (Alberti, Mazzantini, Rosini e Russo)
o americani (Saxon, Berry, Fox, Frederick, Hornes Archery e
Black Tail), insieme ad una vasta gamma di archi storici e ai
mitici archi ungheresi; compound delle nuove linee Pro-line,
Hoyt e Pse; archi olimpici Exe, Hoyt, Samick e Yamaha;
balestre Barnet ed Horton. Sabrina e Valentina offrono inol-
tre alla clientela le migliori marche di abbigliamento country
per uomo, donna e bambino come Marlboro, John Ashfield,
Filson e Riserva; abbigliamento mimetico originale ameri-
cano e calzature Garmont e Chameau in materiali tecnici
come Gore.tex, Teflon e Cordura per chi vuole veramente il
meglio per vivere la natura. Da Checchi Neri troverete
anche un vasto assortimento di sagome 3D per il tiro di
campagna e grazie alla collaborazione con Archery
Adventure & Arms avrete sempre un servizio di estrema
qualità ed assistenza tecnica. Checchi Neri Archery insieme
alle compagnie Apiana Extirpe (Fiarc) e Leonardo Gherardo
D'Appiano (Fitarco) garantisce eccellenti istruttori ed orga-
nizza corsi di tiro per le varie specialità arcieristiche. Grazie
alla collaborazione con il Gruppo venatorio della Apiana
Extirpe, si organizzano suggestive battute di caccia con l'ar-
co (al cinghiale e al daino) all'interno di alcune fra le più
belle riserve della Maremma Toscana.
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compound. E se preferite le valigie rigide vi
ricordo che disponiamo sempre dei modelli
della Shibuya in tutti i suoi colori (nero, silver,
blu, rosso e a volte… miracoli compresi… gial-
lo e arancione).
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L’anno in corso ha visto nuovamente protagonista la
grande Russia nel settore dello ski archery. Dall’orga-
nizzazione ai podi, tutto si è svolto alla periferia della
sua capitale Mosca, l’immensa metropoli da più di do-

dici milioni di abitanti. Dalla fine del mese di febbraio
fino ai primi di marzo il Campionato Europeo pre-

vedeva la partecipazione della nostra rappresentati-
va alle gare previste nel distretto di Kimski presso il
centro sportivo olimpico di Planernaya.

Si sa che il clima in quel paese è bizzarro, può cambia-
re repentinamente anche quattro volte in un giorno.
Ed  il tempo l’ha fatta da padrone. Oddio, non è che an-
che in Italia quest’anno l’inverno si sia tirato indietro,
anzi ci ha propinato una serie di ondate influenzali che
hanno decimato la presenza dei nostri atleti che, dopo
un anno di faticosa preparazione, hanno dovuto a ma-
lincuore dare forfait all’ultimo momento. Così ci siamo
trovati con soli due uomini, Andrea Calcaterra e il gio-
vane Francesco Bocco ed una donna, Elda Piller Hoffer,
ad affrontare le altre Nazioni presenti, ovvero Russia,
Georgia, Ucraina e Giappone. Mancavano all’appello
molti del passato come Francia, Germania, Svizzera,
Svezia e Norvegia.
Al nostro arrivo alle due di notte per ritardi dovuti alla

nebbia, prima doccia fredda: niente neve!
Solo un residuo ai bordi delle strade, ma

la notte il tempo è cambiato e la materia prima è scesa
dal cielo. Al mattino delle prove, però, acqua a catinelle
e le piste permettevano solo lo sci d’acqua. Poi la tem-
peratura si è abbassata con nuova nevicata con ghiac-
cio sul fondo e quindi si poteva quasi fare pattinaggio
velocità! Ma, come dicevo, gli organizzatori sono stati
in gamba e sono riusciti a sistemare al meglio il percor-
so ed ottimizzarlo in vista delle gare ufficiali e tutti gli
atleti ancor di più, adattandosi a denti stretti a tutti
questi imprevisti.
Le  tre gare inserite nel programma, Sprint, Insegui-
mento e Mass Start sono state dominate dalla squadra
di casa, un immenso numero di atleti ed atlete, alcuni
già vincitori delle precedenti edizioni, che hanno lette-
ralmente fatto dimenticare la presenza di altre Nazioni.
Così, sul podio si parlava solo la lingua locale, a parte la
forte voce del Presidente FITARCO ed EMAU che ha
presenziato alla cerimonia di apertura e che ha rincuo-
rato con fare sicuro e voce calda anche i connazionali,
sotto un gelido vento artico che riusciva ad abbattere
anche i pesanti bersagli e le reti di protezione.
Il rientro è poi stato preceduto da un’interessante visi-
ta all’interno del Cremino nella domenica delle elezio-
ni presidenziali e da una piacevole serata con l’invito
ad un party dove i vertici del Centro auspicavano il ri-
torno per il prossimo anno, avanzando proposte per
un mondiale: molte insomma le proposte verbali. Ma,
si sa, spesso, verba volant.
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Il titolo continentale ski archery in Russia è stato
letteralmente dominato dagli atleti di casa. La

rappresentativa italiana ha cercato di difendere
l’onore, senza però conquistare podi

e u r o p e i  s k i  a r c h e r y

di Stefano Osele
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Quando qualcuno mi chiede qual è la mia speciali-
tà preferita, la risposta è molto facile: il tiro di cam-
pagna. La ragione è che mi piace variare; mi piace
vedere come sono posizionati tutti i bersagli di un
percorso e le diverse visuali, che cambiano pratica-
mente ad ogni piazzola. Le cose si fanno ancora più
eccitanti quando il paesaggio cambia e i tiri diven-
tano in forte pendenza. Saper tirare bene in queste
condizioni è quello che fa la grossa differenza in
termini di punteggio fra i tiratori migliori e gli altri.
All’inizio della mia carriera da professionista, prati-
cavo soprattutto 3D; in questa disciplina ho realiz-
zato ottimi punteggi e alcuni record, su percorsi ve-
ramente difficili. 
Quello che mi sorprende oggi, ripensando a quei
tempi, è quanto fossi inesperto. Credo di aver avuto
molti week-end fortunati, dato che non avevo asso-
lutamente idea di cosa volesse dire tirare in condi-
zioni di terreno difficile, e neppure tutte le cose a
cui dover prestare attenzione nelle gare di questo
tipo: mettere correttamente a punto l’attrezzatura,
regolare il mirino, curare la posizione dei piedi, co-
me mantenere la forma corretta e come compensa-
re le pendenze col mirino. Ci sono voluti alcuni anni
e molti errori stupidi e simili fra loro, prima di co-
minciare ad imparare da questi. Da quando sono
passato dal 3D al tiro FITA, anni fa, ho avuto la fortu-
na di tirare su alcuni dei percorsi più difficili che ci
sono. Ho fatto errori, come mi aspettavo, ma ho im-

parato la lezione. In questo articolo, vorrei con-
dividere con voi le esperienze che ho

maturato nel tiro di campagna, per
aiutarvi a migliorare la vostra tecni-
ca in questa specialità.
Per molti aspetti del tiro con l’arco,
se il materiale non è regolato per-
fettamente, l’arciere riesce comun-

que a compensare alcuni errori in-
trodotti dall’attrezzatura. Quando si af-

fronta il tiro di campagna, ci sono impreci-
sioni che non possono essere compensate dall’uo-
mo ed è quindi necessario controllare prima di tut-

to, che la messa a punto fondamentale dell’equi-
paggiamento sia corretta.
La regolazione più importante è sicuramente quel-
la del terzo asse del mirino. È  fondamentale che la
bolla sia tarata correttamente per dare una indica-
zione reale in qualsiasi direzione sia puntato l’arco,
in piano, verso l’alto o verso il basso. Purtroppo il
poco spazio a disposizione non mi permette di de-
scrivere nel dettaglio come regolare del mirino. Se
non sapete come procedere, vi consiglio di visitare
il mio sito www.dudleyarchery.info e cercare fra i
miei articoli quello in cui è descritta la procedura
per tarare correttamente la bolla. Il motivo per cui
questa regolazione è così importante, è che una ta-
ratura non ottimale darà letture differenti quando
l’arco è puntato verso il basso o verso l’alto. Un’indi-
cazione non corretta porta a compensare in manie-
ra sbagliata, inclinando l’arco in una direzione nei
tiri in discesa e dalla parte opposta nei tiri in salita,
causando differenze di impatto orizzontali sul ber-
saglio. Tutto questo non è visibile quando si tira in
piano, ma più è elevata l’angolazione del tiro, mag-
giore sarà l’errore.
Una volta che siete certi che il mirino è a posto, può
essere utile controllare la regolazione dello sgancio.
Personalmente modifico leggermente l’azione del
mio Carter quando so che dovrò tirare su un terre-
no con forte pendenza. Sono in grado di usare cor-
rettamente uno sgancio a rotazione, o uno sgancio
a grilletto con una molla molto rigida, quando tiro
in piano, ma quando devo tirare con posizioni del
corpo sbilanciate, mi riesce difficile utilizzare questi
sganci con una azione regolare. Solitamente, in
questi casi, cambio la molla con una più morbida.
Se avete più rilasci, vi consiglio di tenerne a disposi-
zione uno con un’azione leggermente più veloce di
quello che utilizzate normalmente, per poterlo im-
piegare quando la pendenza diventa critica. Ho ti-
rato spesso con arcieri che usavano sganci a rota-
zione su forti inclinazioni, vedendo la loro frustra-
zione non riuscendo ad utilizzarli nel modo corret-
to. Ho visto anche come, per aggirare il problema,

COME MIGLIORARE 
NEL TIRO DI CAMPAGNA

t e c n i c a  c o m p o u n d

di John Dudley
Traduzione di Luca Cavani

Per me la più  grande soddisfazione nel tiro con l’arco è di
potermi confrontare con un percorso difficile e testare

tutto quello che ho imparato nel corso della mia carriera

Terzo asse 
settato correttamente
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questi arcieri ruotassero intenzionalmente la mano
invece di utilizzare la tensione dorsale. Spesso que-
sto atteggiamento causa cedimenti nell’allungo
poco prima del rilascio, il che porta, a sua volta, ad
errori sul bersaglio. Se non avete uno sgancio di
scorta, dove il tiro diventa più complicato a causa
della pendenza, potete provare ad applicare un
precarico maggiore sul grilletto, che avrà la conse-
guenza di far scattare prima lo sgancio. Se invece
utilizzate sempre un grilletto molto morbido, pro-
babilmente non avrete bisogno di apportare modi-
fiche al vostro sgancio e al vostro stile di tiro.
Un altro cambiamento, rispetto al tiro alla targa,
che potrebbe esservi utile è il tipo di freccia utiliz-
zato. Se affrontate un percorso Hunter-Field, la me-
tà delle piazzole saranno a distanza sconosciuta;
non è una novità che una freccia più leggera dia un
margine di errore più alto, rispetto ad una pesante,
sugli errori di valutazione. La stessa cosa vale anche
per i tiri in salita e discesa, dove si devono fare ag-
giustamenti al mirino in funzione dell’inclinazione
del tiro. Personalmente ho sempre utilizzato le Ea-
ston A/C/E in tutti i casi in cui sapevo sarebbe stato
molto critico valutare le distanze e quanti metri to-
gliere al mirino nei tiri inclinati. Generalmente la ve-
locità di uscita di una A/C/E  è circa 20 piedi al se-
condo maggiore  rispetto a quella di una X10. La
maggiore velocità mi dà un margine di circa un
metro sugli errori di valutazione e in molti casi que-
sto piccolo margine significa guadagnare qualche
punto in più, in gare dove oramai i punteggi sono
sempre più livellati. Ora che abbiamo terminato la
carrellata relativa all’attrezzatura, vediamo come
curare la posizione dei piedi.
Una postura corretta è fondamentale in tutti gli
sport. Se date un’occhiata al baseball, al tennis e al
golf, noterete che tutti hanno posizioni molto simili,
con un buon equilibrio e una buona solidità. Il tiro
con l’arco non è diverso: se non si ha una posizione
ferma e solida si avranno problemi in qualsiasi tipo
di tiro, a maggior ragione in quelli più difficili. Un
esercizio che ci permette di apprezzare quanto
questo sia vero, è provare a tirare qualche freccia in
equilibrio su un piede solo, prima quello davanti,
poi quello dietro. Quando si tira in salita e in disce-
sa, è fondamentale fare tutto quello che il regola-
mento permette per avere la posizione più livellata
e solida possibile. Vedo troppo spesso arcieri che
corrono sulla piazzola, come se avessero fretta di ti-
rare, e non curano minimamente la loro stabilità. Tira-
re con una postura precaria significa perdere punti
preziosi, su questo non c’è alcun dubbio!
Guardate i golfisti, quando devono affrontare un ti-
ro in cui la palla è più in alto o più in basso dei loro
piedi, immancabilmente mancano la bandiera a de-
stra e a sinistra. Un altro esempio nel golf, è quando

si deve tirare in una situazione in cui un piede è più
in alto dell’altro, come ad esempio su una sporgen-
za. Di solito sono colpi sofferti. Varie volte mi hanno
chiamato “L’ Escavatore”, per la mia abitudine a sca-
vare con i piedi o calciare via qualsiasi cosa sia di
ostacolo ad una posizione confortevole. Chris Whi-
te è un altro che “scava” buche, per poter posiziona-
re i piedi nella maniera più comoda possibile e i
suoi punteggi lo dimostrano. Io consiglio sempre di
calzare un paio di scarponi robusti quando si af-
frontano gare H-F e 3D, per poter fare la stessa cosa.
Allo stesso modo, raccomando di utilizzare qualsia-
si cosa ci sia nelle vicinanze del picchetto, bastoni,
rami o pietre, per costruire una superficie piatta su
cui appoggiarsi. 
Alle selezioni per i Mondiali Field, ricordo una piaz-
zola ricavata sul lato di una collina; aveva piovuto
per giorni e il terreno era veramente scivoloso. Il
picchetto di tiro era sul fango e gli altri arcieri del
mio gruppo avevano il terreno che gli scivolava let-
teralmente sotto i piedi mentre tiravano. A rendere
le cose ancora più difficili era il fatto che il bersaglio
fosse un “pidocchio” a 20m, con un angolazione di
circa 45 gradi. Mentre loro erano impegnati a per-
dere punti, io ero intento a guardarmi attorno, cer-
cando qualcosa per migliorare la situazione. Ho vi-
sto un pezzo di “ethafoam”, largo circa 8 centimetri e
lungo grossomodo quanto la larghezza dei miei
piedi. L’ho posizionato in mezzo al fango sotterran-
dolo, creandomi così una piccola piattaforma per-
fettamente stabile da cui tirare. In quella piazzola so-
no riuscito a fare il punteggio pieno, mentre tutti gli
altri hanno perso almeno un punto. 
Ai Campionati Nazionali Americani H-F, quest’esta-
te, non riuscivo a credere a quanti bersagli ci fosse-
ro con posizioni dei piedi impossibili. C’era un nu-
mero impressionante di arcieri che non provava
nemmeno a cercare una posizione confortevole
prima di tirare. Il mio consiglio è sicuramente quel-
lo di non affrettarsi sul bersaglio, ma di aver cura di
trovare una posizione solida e comoda, altrimenti si
finirà per perdere quei punti, che risultano così pre-
ziosi quando si consegnano gli score.
In ogni sport la corretta esecuzione del gesto atleti-
co è fondamentale e il tiro di campagna non è di-
verso. Bisogna seguire la propria sequenza di tiro
ad ogni bersaglio, anche quelli più difficili, ma nel
tiro in pendenza ci sono alcuni controlli che può es-
sere utile aggiungere. Molti arcieri non sanno come
tendere un arco nella maniera più corretta in situa-
zioni di pendenza, specialmente quando si tira sul
fianco del pendio. Molto spesso ho osservato tira-
tori in queste situazioni e stando dietro di loro,
guardando la loro bolla, sapevo in anticipo da che
parte avrebbero sbagliato. Altre volte ho visto ar-
cieri applicare talmente tanta torsione, impugnan-
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Puntare l’arco verso il bersaglio



26 arcieri marzo - aprile 2008

do l’arco, che per quanto si sforzassero di tenere la
bolla orizzontale, immancabilmente mancavano il
centro con un errore a destra o a sinistra. La gravità
non si può eliminare, ma possiamo usarla a nostro
vantaggio, quando affrontiamo tiri sul fianco di una
pendenza. L’effetto che si avverte sull’arco in que-
sto tipo di tiro, è la naturale tendenza ad inclinarsi
dalla parte opposta, verso valle. Se si comincia la
trazione cercando di tenere l’arco livellato, molto
probabilmente, durante il tiro, questo ruoterà con il
flettente superiore verso il basso e si dovrà andare
contro la forza di gravità per riallinearlo. Questo fa-
rà probabilmente perdere punti. La cosa migliore
da fare, invece, è cominciare a tendere l’arco, incli-
nando il flettente superiore verso monte; in questo
modo la naturale sua tendenza a ruotare verso il
basso, riporterà la bolla al centro, così, invece di irri-
gidirsi cercando di riportare l’arco verticale, sarà
sufficiente rilassarsi e lasciare che sia la gravità a
farlo per noi.
Un altro trucco utile, che può aiutare nei tiri in cui la
salita sia di fronte a noi, è quello di tendere l’arco oriz-
zontale o quasi, arrivare all’ancoraggio e poi inclinare
il busto verso l’alto, portando il pin al centro. Quando
la pendenza è elevata, molte persone non sono ab-
bastanza esperte per puntare l’arco direttamente sul
bersaglio, mantenendo contemporaneamente una
forma corretta. Probabilmente vi sarete accorti che
non è facile avere una mira ferma quando si tira in sa-
lita e in discesa, soprattutto nei tiri verso l’alto, dove è
richiesta un’azione muscolare maggiore rispetto a
quelli in discesa. Per questo motivo enfatizzo molto
l’importanza di una buona forma fisica e insisto nel
dire che, nel tiro con l’arco, un buon allenamento mu-
scolare aiuta veramente tanto. Più gare di campagna
si fanno, maggiore è la necessità di una buona forma
fisica se si vuole vincere.
Se la vostra tecnica è corretta e il vostro fisico è
pronto, l’ultima cosa su cui vi dovete concentrare
per essere efficaci nelle gare Hunter-Field, è la ma-
tematica. Probabilmente vi siete chiesti il motivo
per cui avete dovuto studiarla a scuola e questo è
uno dei motivi: tirare in salita e in discesa, richiede
aggiustamenti al mirino. I percorsi qui negli Stati
Uniti non sono famosi per le loro pendenze, ma ce
ne sono alcuni che sono l’eccezione che conferma
la regola. Nel Regno Unito è lo stesso: ci sono alcuni
percorsi molto facili e altri che rappresentano
quanto di più tecnico si può trovare al Mondo. Ho
sentito parecchi arcieri convinti di dover aggiunge-
re metri al mirino nei tiri in salita e di doverli toglie-
re in quelli in discesa. Non è così! L’unico aggiusta-
mento necessario al mirino quando si affrontano ti-
ri inclinati è togliere metri. Quanto sottrarre alla di-
stanza effettiva dipende da quanto è angolato il ti-
ro. Ci sono due diversi modi per sapere che corre-

zione fare, uno, più tecnico, è l’utilizzo di un softwa-
re tipo “Archer’s Advantage” e di un inclinometro.
Quello che si deve fare in questo caso, per ottenere
la misura da impostare sul mirino, è misurare con
l’inclinometro la pendenza verso il bersaglio e inse-
rirla nel programma insieme alla distanza. Questa
tecnica è molto popolare negli Stati Uniti per gli
eventi organizzati dalla NFAA o dalla IFAA. Per
quanto mi riguarda, preferisco imparare dai miei er-
rori, quindi vado ad allenarmi e, per approssimazio-
ni successive, imparo a conoscere la mia attrezzatu-
ra e quanto devo compensare ad una particolare
inclinazione e distanza dal bersaglio. 
Terry e Michelle Ragsdale (due dei più grandi pro-
fessionisti Americani n.d.t.) erano assolutamente
contrari all’utilizzo di strumenti elettronici per la va-
lutazione della distanza, erano convinti che non
fossero etici. Per migliorare la loro tecnica facevano
esattamente come me, prendendo in mano l’arco e
andando a tirare, imparando con la pratica come
comportarsi di fronte alle diverse situazioni di tiro.
Inoltre ci sono federazioni i cui regolamenti impe-
discono esplicitamente l’utilizzo di apparecchiature
elettroniche o software come ausilio durante il tiro.
In ogni caso è possibile aiutarsi con l’elettronica
durante gli allenamenti, per fare pratica sui vari an-
goli di tiro e capire quanto compensare l’imposta-
zione del mirino. Sicuramente non è una cosa diffi-
cile, richiede solo un po’ di tempo da trascorrere fa-
cendo quello che tutti noi arcieri amiamo fare.
Facendo una ricerca sui forum tiro con l’arco, è pos-
sibile trovare alcune formule per ricavare la distan-
za da togliere, in funzione dell’angolo di tiro e della
distanza dal bersaglio. Credo sia utile usare una ta-
bella di questo tipo durante gli allenamenti, per
avere un riferimento chiaro e capire meglio la logi-
ca delle compensazioni sui tiri in pendenza.
Per me la più grande soddisfazione nel tiro con l’ar-
co è potermi confrontare con un percorso difficile e
testare tutto quello che ho imparato nel corso della
mia carriera.
Il tiro di campagna richiede un’attenzione totale ed
è per questo che è la mia disciplina preferita. Mi
piace mettere alla prova le mie capacità e vedere
quanto sono preparato nello sport che pratico.
Questa particolare disciplina mette alla prova
chiunque e, come ogni altra cosa, tanto più impe-
gno avremo messo nella nostra preparazione, tante
più soddisfazioni otterremo in cambio. Più vi alle-
nerete nel perfezionare la vostra abilità nel tiro di
campagna, maggiori saranno i risultati che riuscire-
te ad ottenere. Ma dovete essere sicuri di lavorare
sugli aspetti giusti. Se seguirete i consigli che vi ho
dato in questo articolo, sono sicuro che i vostri pun-
teggi miglioreranno. 
Buona fortuna e buone frecce!
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Nel 1988 nasce la Compagnia Arcieri 5 Stelle, così
chiamata per rendere merito all’amministrazione
comunale rappresentata dal sindaco Anselmo Biale
che concesse alla nuova società sportiva un campo
da calcio (forse unico esempio del calcio che cede il
passo al tiro con l’arco) eccezionalmente adatto al-
la nostra attività: immerso nel verde in località Re-
veverdita di Stella a 412 m.s.l.m.
Nel corso di questi anni i soci hanno lavorato sodo
(come usa nelle società FITARCO) per l’adattamen-
to e la gestione del campo e nell’anno del ventesi-
mo compleanno della società si è visto il compi-
mento di un lungo lavoro fatto in comune tra la di-
rigenza della Compagnia e gli Enti Locali.
RINNOVATE LE ATTREZZATURE
Si era iniziato lo scorso anno, e si conclude que-
st’anno, grazie ai contributi della Fondazione A. De
Mari – CRS, il rinnovamento delle strutture mobili,
come l’acquisto di 10 gazebo, il rinnovamento di
cavalletti e paglioni, l’acquisto di apparecchiature
automatiche per la gestione della gara, il rinnovo
delle attrezzature della palestra dell’Unità Spinale
Unipolare di Pietra Ligure, con la quale la 5 Stelle
collabora ormai da molti anni, sia attraverso la con-
sulenza settimanale degli istruttori specializzati
presso l’Ospedale, che in occasione di incontri sul
campo sociale ai quali partecipano gli ospiti del-
l’USU, con fisioterpaisti e familiari, e gli ex-degenti
che proseguono con passione l’attività sportiva.
RINNOVATI GLI IMPIANTI
In questi ultimi anni l’Amministrazione del Comune
di Stella si è fatta promotrice per l’ottenimento di
un finanziamento della Regione, integrato poi da

altri importanti finanziamenti del Comune di Stella
e dell’Ente Parco del Beigua.
Credo che sia da sottolineare anche questa virtuo-
sa anomalia: tre Enti diversi hanno partecipato ad
un progetto, e sia i finanziamenti che i progetti e la
realizzazione sono avvenuti in tempi sincroni!
Il campo di tiro degli Arcieri 5 Stelle è situato all’in-
terno del Parco del Beigua, (che è uno dei 33 Geo-
parks esistenti nel mondo, cioè un parco che ha ri-
levante importanza dal punto di vista geologico, ol-
tre che naturalistico) ed è ora parte delle offerte dei
percorsi del Parco.
Il primo lotto di lavori di ristrutturazione dell’area
del campo di tiro si sono conclusi nel mese di mar-
zo 2008 con il rifacimento della protezione di fon-
do del campo, realizzata con criteri di progettazio-
ne che permetteranno la durata nel tempo per
molti decenni, la copertura con un tetto in legno e
tegole di un’area di riposo di circa 100 mq., il rifaci-
mento delle recinzioni sui lati est ed ovest, l’allarga-
mento ed asfaltatura della strada di accesso, la si-
stemazione del fondo dell’area di parcheggio me-
diante un vespaio in pietra e ghiaia fine, che ne per-
metteranno l’accessibilità senza disagi anche in ca-
so di pioggia, la sistemazione dei servizi igienici.
Tutti i lavori sono stati progettati come se la strut-
tura sportiva dovesse essere frequentata solo da
portatori di handicap. Il campo di Stella è infatti in-
serito anche nell’iniziativa patrocinata dalla Provin-
cia di Savona che si chiama “Savona Provincia per
Tutti”, che nasce per offrire vari progetti sportivi ai
diversamente abili, dalla vela all’escursionismo, dal-
l’hockey al tiro con l’arco, dal volo al quad-gokart e
via dicendo.
Il secondo lotto prevede nel prossimo futuro un ul-
teriore impegno dell’Ente Parco del Beigua per la
realizzazione di tre aree pick-nik e la sistemazione
del campo di allenamento di H&F, oltre che per il ri-
facimento in legno dei magazzini ora in lamiera.
L’inaugurazione del campo avverrà, alla presenza
delle autorità locali e FITARCO durante la cerimonia
di premiazione del Campionato Regionale Targa
Giovanile il giorno 15 giugno 2008, giorno nel qua-
le verrà anche emesso dalle Poste di Stella un an-
nullo speciale per l’evento.

GLI ARCIERI 5 STELLE 
COMPIONO 20 ANNI 

Nel festeggiare 20 anni di attività , la società  ligure ha
anche ottenuto dalle autirotà  locali i finanziamenti per

rinnovare impianti e attrezzature del campo di gara
immerso nel Parco del Beigua

a n n i v e r s a r i o

di Riccardo Franzi
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Una recente polemica ha riportato l’attenzione sulla
possibilità di presentare ricorso al Tar contro una de-
cisione della giustizia sportiva. Ma il TAR è veramen-
te competente per queste materie? A.M.

Il Conflitto di attribuzione tra la giustizia sportiva e la
giustizia ordinaria ha subito una profonda evoluzione
negli ultimi anni soprattutto in riferimento alle vicende
legate al mondo sportivo professionistico.
Da un lato la giustizia amministrativa ordinaria – l’acro-
nimo T.A.R. significa appunto Tribunale Amministrativo
Regionale – ha con fatica accettato di rinunciare alla
competenza attribuita dalla legge a giudicare su tutte
le controversie incidenti su situazioni giuridiche sog-
gettive rilevanti per l’ordinamento statale.
Ciò anche in considerazione del fatto che, a seguito
dell’entrata in vigore della cosiddetta legge Melandri,
alcune società sportive hanno assunto una qualifica-
zione sociale molto lontana dagli scopi originari, di-
ventando delle vere e proprie società a fine di lucro; ta-
le stravolgimento giustificherebbe la tesi di chi di fatto
ritiene cessate le ragioni di un trattamento differenzia-
to in favore di dette società.
Dall’altro lato l’ordinamento sportivo, mediante la pre-
visione di clausole compromissorie, ha sempre cercato
di evitare interferenze “esterne” nel proprio ambito di
competenza.
La maggior parte degli statuti federali, infatti, prevede
espresse deroghe alla possibilità di devolvere alla giu-
stizia ordinaria le controversie interne: a titolo esempli-
ficativo l’art. 27 dello Statuto della F.I.G.C. contiene una
clausola compromissoria che impone la devoluzione
delle controversie in ultimo grado alla Camera di Con-
ciliazione e di arbitrato per lo sport presso il C.O.N.I..
Il problema si è manifestato in maniera eclatante nel-
l’estate del 2003 a seguito delle vicende che hanno vi-
sto coinvolte alcune società calcistiche escluse dai
campionati di appartenenza.
Il quella occasione legislatore, da sempre attratto da
materie di così forte impatto sull’opinione pubblica, ha
affrontato la materia con insolita celerità emanando il
noto decreto legge “Disposizioni urgenti in materia di
giustizia sportiva”.
Il decreto 19 agosto 2003 n. 220, convertito con modifi-
cazioni  in L. 17 ottobre 2003, n. 280, ha fissato alcuni
importanti principi.
In primis, ha riconosciuto il principio dell’autonomia del-
l’ordinamento sportivo riservando in via esclusiva ad es-
so alcune materie espressamente elencate (cfr. art. 2).
In via residuale è stata identificata la competenza del
giudice amministrativo per le materie non ricompres-
se nell’elencazione dell’art. 2, una volta esauriti i gradi
della giustizia sportiva.
La competenza territoriale è stata inderogabilmente

attribuita al Tribunale Amministrativo del Lazio (già
competente in sede amministrativa ordinaria in caso
impossibilità di determinare il Tribunale amministrati-
vo competente per territorio).
Da questa suddivisione è rimasto escluso tutto il cam-
po dei rapporti patrimoniali, tra soci, associazioni e Fe-
derazioni, che permane ovviamente di competenza
del giudice ordinario.
Le materie affidate in via esclusiva al giudice sportivo
sono quelle inerenti agli aspetti propriamente “interni”
dell’attività sportiva.
L’art. 2 della citata legge le identifica in due punti: “l’os-
servanza e l’applicazione delle norme regolamentari,
organizzative e statutarie dell’ordinamento sportivo e
delle sue articolazioni al fine di garantire il corretto
svolgimento delle attività sportive” e “i comportamenti
rilevanti sul piano disciplinare e l’irrogazione ed appli-
cazione delle relative sanzioni disciplinari sportive”.
In origine il decreto legge prevedeva tra le materie di
competenza esclusiva del giudice sportivo anche
“l’ammissione e l’affiliazione alle federazioni di società
di associazioni sportive e di singoli tesserati” e “l’orga-
nizzazione e lo svolgimento delle attività agonistiche
non programmate ed a programma illimitato e l’am-
missione alle stesse delle squadre ed atleti”.
Questi commi furono soppressi nell’emanazione della
legge di conversione, con l’effetto di riportare queste
ultime due materie sotto la competenza del giudice
amministrativo, anche in considerazione del valore dei
diritti interessati e della rilevanza esterna di detti con-
tenziosi (si pensi al caso di un soggetto che si veda ne-
gato il tesseramento ad una Federazione sportiva i cui
stessi organi dovrebbero decidere in via esclusiva su
sue eventuali rimostranze).
L’accesso alla Giustizia amministrativa incontra anche
un altro limite: tanto il dettato normativo con l’inciso
“esauriti i gradi della Giustizia sportiva” (art. 3), quanto il
rispetto delle clausole compromissorie, comportano
l’obbligo di un preventivo esperimento di ogni grado
della giustizia sportiva (T.A.R. Lazio Roma, Sez. III ter,
23.12.2005, n. 14813 Perugia Calcio c. CONI e altri).
Risulterebbe pertanto inammissibile un ricorso
presentato direttamente al giudice amministrativo,
così come in effetti è avvenuto nel caso Soc. Sporti-
va Napoli C. F.I.G.C. e altri - T.A.R. Lazio Roma, Sez. III,
30.07.2004 n. 7550.
In definitiva è possibile concludere che, nonostante al-
cuni autorevoli pareri in senso contrario, la competen-
za del Giudice amministrativo dovrà essere negata in
tutti i casi in cui la controversia sia relativa ad un aspet-
to interno dell’ordinamento sportivo e in tutti i casi in
cui, pur di fronte a problemi di rilevanza esterna, non
siano state preventivamente esperite tutte le soluzioni
offerte dalla giustizia sportiva.

l ’ a v v o c a t o  r i s p o n d e

LE COMPETENZE DEL
TAR NELLO SPORT

Avv. Stefano Comellini
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Finalmente anche Roma potrà ospitare la Naziona-
le Azzurra di tiro con l’arco. Lo scorso 26 aprile è
stato infatti inaugurato a Roma, insieme al parco di
Tor Pagnotta (un quartiere vicino al Gran Raccordo
Anulare in via Laurentina), il nuovo impianto al
chiuso e all’aperto che il Comune di Roma ha desti-
nato alla FITARCO.
La cerimonia si è svolta prima che avesse inizio la
storica gara capitolina Idi di Marzo, organizzata da-
gli Arcieri Romani Fonte Meravigliosa, alla quale
hanno preso parte tutti gli atleti juniores apparte-
nenti ai Gruppi Nazionali, seguiti dai Tecnici Federali. 
Per salutare questa gradita novità erano presenti
alla cerimonia anche gli atleti che sentono già il
profumo delle Olimpiadi cinesi: l’olimpionico Mar-
co Galiazzo, l’iridata Natalia Valeeva, il campione del
mondo Ilario Di Buò, Pia Lionetti, Mauro Nespoli ed
Amedeo Tonelli. Questi ultimi tre, hanno anche pre-
so parte alla gara, giunta alla 42ª edizione.
Tra le note della banda della Polizia di Stato, la pre-
senza delle autorità locali, del CONI e dei costruttori
della CMB (Società Cooperativa Muratori e Brac-
cianti di Carpi) e la benedizione del parroco di Tor
Pagnotta, i cittadini del luogo insieme a un nugolo
di bambini hanno assistito all’inaugurazione del-
l’impianto riservato al tiro con l’arco, ma anche al
resto del parco che si stende su una superficie di

107.000 mq e comprende campi da calcetto, campi
da tennis, area attrezzata per bambini, una pista ci-
clabile e prossimamente anche una piscina di 25
metri e un circolo per svolgere attività culturali e ri-
creative.

IL PRESIDENTE FITARCO MARIO SCARZELLA
“Ringrazio il Comune di Roma per averci dato que-
sta importante possibilità e gli amici della CMB per
aver portato avanti i lavori e per essersi sempre di-
mostrati disponibili – ha detto il Presidente FITAR-
CO Mario Scarzella – La stessa disponibilità la dimo-
streremo noi nella gestione dell’impianto nei con-
fronti degli abitanti di Roma e del quartiere: tutti
avranno la possibilità di conoscere ed entrare nel
mondo del tiro con l’arco. Oltre al campo all’aperto,
per la prima volta in Italia la Nazionale avrà a dispo-
sizione una struttura al coperto che permette di ti-
rare a 70 metri. Naturalmente, oltre all’attività di al-
to livello e ai ritiri degli Azzurri, appena verranno si-
glati gli ultimi accordi con le istituzioni, penseremo
a sfruttare questo impianto anche per i giovani e
per l’attività di base”.

IL CAMPIONE OLIMPICO MARCO GALIAZZO
“Un impianto del genere era ciò che mancava a noi
Nazionali – spiega l’aviere Marco Galiazzo sfoggian-
do la tuta di rappresentanza dell’Aeronautica –
Questa di Roma è una struttura che sarà utile so-
prattutto durante la preparazione invernale, visto
che è quasi impossibile trovare un campo al chiuso
dove si possa tirare sulle lunghe distanze. Final-
mente avremo un luogo sicuro dove svolgere l’atti-
vità per prepararci al meglio nelle competizioni che
contano”.

IL “PADRONE DI CASA” ILARIO DI BUÒ
“Dopo questa inaugurazione non dovrò più alle-
narmi nei corridoi dell’Acqua Acetosa come mi è
capitato di fare anni fa durante l’inverno… – sorri-
de l’iridato Ilario Di Buò in forza al Cus Roma – È
una splendida struttura, che sono sicuro avvicinerà
al nostro sport tutti i romani e in special modo gli
abitanti del quartiere di Tor Pagnotta”.

INAUGURATO IL NUOVO 
IMPIANTO FEDERALE A ROMA

In occasione della 42ª  edizione del Torneo Idi di Marzo, 
è stato inaugurato a Roma il nuovo impianto Federale, che

comprende un campo all’aperto e una struttura al chiuso
dove si può tirare a 70 metri 

i m p i a n t o  f i t a r c o
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NOTIZIARIO FEDERALE

n o t i z i a r i o  f e d e r a l e

CAMPIONATO ITALIANO 3D 2008
Circ. 27/2008 
Il Consiglio Federale, nel corso della riunione
del 12 aprile u.s., ha stabilito che la partecipa-
zione alla 2ª edizione del Campionato Italiano
3D, che si svolgerà a Massarosa (LU) il 27 e 28
settembre p.v., sarà aperta a tutti i tesserati
della Federazione Italiana di Tiro con l’Arco
appartenenti alle classi Under 18 e Over 18,
purché abbiano partecipato nella medesima
divisione ad almeno due gare 3D di Calenda-
rio federale nel periodo 1 gennaio/14 set-
tembre 2008.
I Titoli Italiani in palio, da assegnare in base ai
risultati delle fasi finali, sono i seguenti:
Campione Italiano 3D Over 18 Arco Istintivo;
Campionessa Italiana 3D Over 18 Arco Istintivo;
Campione Italiano 3D Under 18 Arco Istintivo;
Campionessa Italiana 3D Under 18 Arco Istinti-
vo; Campione Italiano 3D Over 18 Compound;
Campionessa Italiana 3D Over 18 Compound;
Campione Italiano 3D Under 18 Compound;
Campionessa Italiana 3D Under 18 Compound;
Campione Italiano 3D Over 18 Longbow; Cam-
pionessa Italiana 3D Over 18 Longbow; Cam-
pione Italiano 3D Under 18 Longbow; Campio-
nessa Italiana 3D Under 18 Longbow; Campio-
ne Italiano 3D Over 18 Arco Nudo; Campiones-
sa Italiana 3D Over 18 Arco Nudo; Campione Ita-
liano 3D Under 18 Arco Nudo; Campionessa Ita-
liana 3D Under 18 Arco Nudo; Squadra Campio-
ne Italiano 3D Over 18 Maschile; Squadra Cam-
pione Italiano 3D Under 18 Maschile; Squadra
Campione Italiano 3D Over 18 Femminile; Squa-
dra Campione Italiano 3D Under 18 Femminile.
L’assegnazione dei titoli italiani è subordinata
alla iscrizione di almeno 6 atleti, per classe e
divisione, e almeno 4 squadre per classe. Po-
tranno concorrere all’assegnazione del titolo
a squadre tutte le Società purchè tre arcieri
appartenenti alla medesima classe, come det-
tagliato di seguito, partecipino al Campiona-
to. In base al Regolamento Tecnico di Tiro in
vigore dal 1° aprile u.s., le squadre saranno
formate da tre atleti della medesima classe:
un arciere Divisione Compound, un arciere
Divisione Longbow e un arciere Arco Nudo (o,
a scelta, da un arciere della divisione Arco
Istintivo). La classifica delle squadre sarà re-

datta in base alla somma dei migliori punteg-
gi degli arcieri della stessa classe appartenen-
ti alla stessa società: 1 Compound + 1 Longbow
+ 1 Arco Nudo (o Arco Istintivo). Le migliori
squadre si contenderanno poi il Titolo Italiano.
Con successiva circolare saranno divulgati tutti
i dettagli riguardo il Campionato (iscrizioni, ac-
creditamento, programma e logistica).

CAMPIONATI REGIONALI 3D
Circ. 28/2008 
Il Consiglio federale, nel corso della riunione te-
nuta il 12 aprile u.s., ha stabilito di istituire uffi-
cialmente a partire da quest’anno i Campionati
Regionali 3D. I Campionati Regionali dovranno
obbligatoriamente prevedere le fasi finali indi-
viduali e a squadre in base alle quali saranno
assegnati i Titoli Regionali. L’assegnazione dei
titoli regionali elencati di seguito, è subordinata
all’iscrizione di almeno 6 atleti per classe e divi-
sione per i titoli individuali e almeno 4 squadre
per classe per i titoli a squadre.
Campione Regionale 3D Over 18 Arco Istintivo;
Campionessa Regionale 3D Over 18 Arco Istinti-
vo; Campione Regionale 3D Under 18 Arco Istinti-
vo; Campionessa Regionale 3D Under 18 Arco
Istintivo; Campione Regionale 3D Over 18 Com-
pound; Campionessa Regionale 3D Over 18 Com-
pound; Campione Regionale 3D Under 18 Com-
pound; Campionessa Regionale 3D Under 18
Compound; Campione Regionale 3D Over 18
Longbow; Campionessa Regionale 3D Over 18
Longbow; Campione Regionale 3D Under 18 Lon-
gbow; Campionessa Regionale 3D Under 18 Lon-
gbow; Campione Regionale 3D Over 18 Arco Nu-
do; Campionessa Regionale 3D Over 18 Arco Nu-
do; Campione Regionale 3D Under 18 Arco Nudo;
Campionessa Regionale 3D Under 18 Arco Nudo;
Squadra Campione Regionale 3D Over 18 Ma-
schile; Squadra Campione Regionale 3D Under
18 Maschile; Squadra Campione Regionale 3D
Over 18 Femminile; Squadra Campione Regiona-
le 3D Under 18 Femminile.

CRITERI DI AMMISSIONE 
AI GRUPPI NAZIONALI 2009
Circ. 22/2008 
Il Consiglio Federale, durante la riunione del
15 marzo u.s., ha approvato i criteri di ammis-

sione ai Gruppi Nazionali 2009 come sottopo-
sti dalla Commissione Tecnica Nazionale e
dopo proposta del Direttore Tecnico e dei Re-
sponsabili del Settore Giovanile e del Settore
Campagna e 3D.
SETTORE TIRO ALLA TARGA
Nel predisporre i criteri per la stagione 2008,
dove l’obiettivo primario il podio ai Campio-
nati del Mondo Targa 2009 di Ulsan (KOR), si è
tenuto conto di quello che è l’obiettivo del
quadriennio, i Giochi Olimpici di Londra nel
2012. Si evidenzia quindi la necessità di allar-
gare il numero degli Atleti dei Gruppi di Inte-
resse Nazionale Targa per consentire già da
ora di svolgere un lavoro finalizzato a tali
Eventi.
DIVISIONE ARCO OLIMPICO
INTERESSE OLIMPICO FITARCO
Faranno parte di questi Gruppi gli atleti che
hanno partecipato ai Giochi Olimpici di Bei-
jing 2008 e le relative riserve ufficialmente
nominate. Saranno inseriti inoltre tutti gli
atleti che nel periodo 1 novembre 2007/31
ottobre 2008 avranno realizzato in tre gare Fi-
ta o in alternativa due risultati Fita + 2 risultati
in due gare 70m. o due risultati Fita + 2 risul-
tati in due gare ½ Fita i minimi sotto indicati.
Atleti femminili - punti 3.930; Atleti maschili -
punti 3.990.
Tutti gli Atleti che nel periodo 1/11/2008 –
31/10/2009 conseguiranno i minimi, potran-
no fare esplicita richiesta scritta alla Fitarco di
inserimento nei Gruppi Nazionali di Interesse
Olimpico Fitarco allegando le classifiche delle
gare, copia del certificato di idoneità agonisti-
ca e due foto tessera.
INTERESSE NAZIONALE
Faranno parte di questi gruppi gli atleti inseri-
ti nel Progetto Centro Federale e gli atleti che
nel periodo 1 novembre 2007/31 ottobre
2008 avranno realizzato in tre gare Fita o in
alternativa due risultati Fita + 2 risultati in
due gare 70m. o due risultati Fita + 2 risultati
in due gare ½ Fita i minimi sotto indicati. Atle-
ti femminili - punti 3.750; Atleti maschili -
punti 3.810
Tutti gli Atleti che nel periodo 1 novembre
2008/31 ottobre 2009 conseguiranno i mini-
mi, potranno fare esplicita richiesta scritta al-
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la Fitarco di inserimento nei Gruppi di Interes-
se Nazionale, allegando le classifiche delle ga-
re, copia del certificato di idoneità agonistica
e due foto tessera.
UNDER 21 – INTERESSE NAZIONALE
Potranno accedere ai Gruppi Under 21 gli
atleti che avranno compiuto i 18 anni e che
non hanno raggiunto i 21 anni nella stagione
in corso. Il Gruppo sarà formato dai primi 3
atleti maschile e dalle prime 3 atlete femmini-
le risultanti dalla Ranking Nazionale dal 1 no-
vembre 2007 al 31 ottobre 2008 valutando i
risultati realizzati in tre gare Fita o in alternati-
va due risultati Fita + 2 risultati in due gare
70m. o due risultati Fita + 2 risultati i due gare
½ Fita. Il gruppo sarà composto da: 3 Atleti
femminile; 3 Atleti maschile. 
Tutti gli Atleti che nel periodo 1 novembre
2008/31ottobre 2009 conseguiranno i minimi
di accesso, potranno fare esplicita richiesta
scritta alla Fitarco di inserimento nei Gruppi
Nazionali, allegando le classifiche delle gare,
copia del certificato di idoneità agonistica e
due foto tessera.
Gli atleti inseriti nei Gruppi Interesse Nazionale
Fitarco che avranno aderito al Progetto Centro
Federale 2009 rispettandone le normative, i pro-
grammi e i rapporti contrattuali permangono
nei Gruppi fino al 31 ottobre 2010. Per questi
atleti è prevista una verifica intermedia al ter-
mine dell’anno.
DIVISIONE COMPOUND
INTERESSE NAZIONALE
Saranno inseriti nei Gruppi Interesse Naziona-
le gli atleti che hanno conquistato il podio ai
campionati del Europei Targa 2008 e gli atleti
che hanno acquisito punti nelle prove di Cop-
pa del Mondo 2008. Il gruppo sarà composto
da: 6 Atleti femminile; 6 Atleti maschile. Saran-
no inseriti a copertura dei rimanenti posti, dei
sei disponibili, gli atleti che avranno la miglio-
re posizione nella ranking nazionale Fita rica-
vata sommando i punti realizzati in tre gare FI-
TA o in due gare Fita + due gare 70mt. o due ri-
sultati Fita + 2 risultati in due gare ½ Fita, nel
periodo 1 novembre 2007/31 ottobre 2008.
Tutti gli Atleti che nel periodo 1 novembre
2008/31 ottobre 2009 conseguiranno i minimi,
potranno fare esplicita richiesta scritta alla Fi-

tarco di inserimento nei Gruppi Nazionali, alle-
gando le classifiche delle gare, copia del certifi-
cato di idoneità agonistica e due foto tessera.
Quali minimi di accesso varranno i punteggi
realizzati dall’ultimo atleta inserito nei Gruppi
di Interesse Nazionale dalla ranking nazionale
nel periodo 1 novembre 2007/31 ottobre 2008.
UNDER 21 - INTERESSE NAZIONALE
Potranno accedere ai Gruppi Under 21 gli atle-
ti che avranno compiuto i 18 anni e che non
hanno raggiunto i 21 anni nella stagione in
corso. Il Gruppo sarà formato dai primi 2 atleti
maschile e dalle prime 2 atlete femminile risul-
tanti dalla Ranking Nazionale dal 1 novembre
2007 al 31 ottobre 2008 valutando i risultati
realizzati in tre gare Fita o in alternativa due ri-
sultati Fita + 2 risultati in due gare 70m. o due
risultati Fita + 2 risultati in due gare ½ Fita. 2
Atleti femminile; 2 Atleti maschile. Saranno in-
seriti i primi 2 atleti che avranno la migliore
posizione nella ranking nazionale realizzata
sommando i punti realizzati in tre gare FITA o
in due gare Fita + due gare 70mt. o due risulta-
ti Fita + 2 risultati in due gare ½ Fita, nel perio-
do 1 novembre 2007/31 ottobre 2008.
Tutti gli Atleti che nel periodo 1 novembre
2008/31 ottobre 2009 conseguiranno i minimi,
potranno fare esplicita richiesta scritta alla Fi-
tarco di inserimento nei Gruppi Nazionali, alle-
gando le classifiche delle gare, copia del certifi-
cato di idoneità agonistica e due foto tessera.
Quali minimi di accesso varranno i punteggi
realizzati dall’ultimo atleta inserito nei Gruppi
di Interesse Nazionale dalla ranking nazionale
nel periodo 1 novembre 2007/31 ottobre 2008
Nei raduni di lavoro il Direttore Tecnico su se-
gnalazione dei rispettivi Tecnici di settore, po-
tranno essere inseriti quegli atleti che, pur non
rientrando nei requisiti tecnici previsti, avran-
no dimostrato particolari attitudini tecniche,
massimo impegno e alto spirito di gruppo.
ATLETI INSERITI IN SEGUITO 
A VALUTAZIONE TECNICA
Gli Atleti appartenenti ai Gruppi Nazionali
Targa potranno partecipare a tutte le even-
tuali gare di valutazione per la composizione
delle squadre ad eventi internazionali, sia per
il Tiro alla Targa che per il Tiro di Campagna
indicate dalla Commissione Tecnica.

Fermo restando quanto previsto dall’Art.13
punti 3 e 4 del Regolamento Organico, gli Atleti
del Settore Giovanile che partecipando a gare
in classi superiori a quella di appartenenza e ti-
rando quindi alle stesse distanze dei seniores,
conseguiranno punteggi che rientrano nei
“Gruppi di Interesse Nazionale” (Seniores), po-
tranno far parte anche di questi ultimi Gruppi.
SETTORE GIOVANILE
Potranno accedere ai Gruppi Nazionali Giova-
nili 2009 gli arcieri che dal 1 novembre 2007 al
31 ottobre 2008 abbiano ottenuto in due gare
Fita i minimi di punteggio di seguito indicati:
Divisione Arco Olimpico: Ragazzi Femminile
p.2600; Ragazzi Maschile p.2700; Allievi Fem-
minile p.2550; Allievi Maschile p.2550; Juniores
Femminile p.2500; Juniores Maschile p.2500.
Divisione Compound: Ragazzi Femminile
p.2650; Ragazzi Maschile p.2750; Allievi Fem-
minile p.2600; Allievi Maschile p.2700; Juniores
Femminile p.2650; Juniores Maschile p.2650.
Sarà facoltà del Responsabile di Settore senti-
ti i Tecnici preposti convocare ai raduni anche
quegli arcieri che hanno ottenuto buoni pun-
teggi di particolare rilevanza nella stagione
indoor. A discrezione del Responsabile di Set-
tore e su segnalazione dei rispettivi Tecnici
preposti, potranno essere inseriti nei Gruppi
Nazionali quegli arcieri che, pur non rientran-
do nei requisiti tecnici previsti, avranno dimo-
strato particolari attitudini tecniche.
SETTORE TIRO DI CAMPAGNA
Potranno far parte dei Gruppi Nazionali 2009
gli Atleti che nel periodo 1 novembre
2007/31 ottobre 2008 avranno acquisito il mi-
glior punteggio della Ranking List Nazionale
seniores/veterani, sommando i migliori pun-
teggi realizzati in 2 gare 24+24 oppure 1 gara
24+24 + 2 gare 12+12. Per la classe juniores si
sommeranno i punteggi realizzati in 1 gara
24+24 oppure 2 gare 12+12.
Divisione Arco Nudo: 3 atleti maschili + 1
atleta che ha partecipato alle finali dei Cam-
pionati Italiani Campagna Assoluti 2008; 2
atlete femminili + 1 atleta che ha partecipato
alle finali dei Campionati Italiani Campagna
assoluti 2008; 1 juniores maschile, 1 juniores
femminile.
Divisione Arco Olimpico: 2 atleti maschili +
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1 atleta che ha partecipato alle finali dei Cam-
pionati Italiani Campagna Assoluti 2008; 1
atleta femminile + 1 atleta che ha partecipato
alle finali dei Campionati Italiani Campagna
Assoluti 2008; 1 juniores maschile, 1 juniores
femminile.
Divisione Compound: 2 atleti maschili + 1
atleta che ha partecipato alle finali dei Cam-
pionati Italiani Campagna Assoluti 2008; 1
atleta femminile + 1 atleta che ha partecipato
alle finali dei Campionati Italiani Campagna
Assoluti 2008; 1 juniores maschile, 1 juniores
femminile.
A discrezione del Responsabile di Settore e su
segnalazione dei rispettivi Tecnici preposti,
potranno essere inseriti nei gruppi nazionali
quegli arcieri che, pur non rientrando nei re-
quisiti tecnici previsti, avranno dimostrato
particolari attitudini tecniche.
SETTORE 3D
Potranno far parte dei gruppi nazionali 2009 gli
atleti che saranno selezionati ai Campionati Eu-
ropei 3D. Verranno inseriti nei gruppi i primi 2
atleti di ogni divisione che avranno ottenuto la
migliore posizione in classifica al Campionato
Europeo + 1 atleta di ogni divisione che avrà
conseguito la migliore posizione in classifica fi-
nale del Campionato Italiano 3D 2008.
Da questo Gruppo di Nazionali saranno esclu-
si quegli atleti che già fanno parte del Grup-
po Tiro di Campagna (divisioni Arco Nudo e
Compound). Pertanto il gruppo dei nazionali
3D sarà così formato:
Divisione Arco Nudo: Maschile 2 atleti + 1
atleta qualificato ai Campionati Italiani 3D
2008; Femminile 2 atlete + 1 atleta qualificata
ai Campionati Italiani 3D 2008.
Divisione Compound: Maschile 2 atleti + 1
atleta qualificato ai Campionati Italiani 3D
2008; Femminile 2 atlete + 1 atleta qualificata
ai Campionati Italiani 3D 2008.
Divisione Long Bow: Maschile 2 atleti + 1
atleta qualificato ai Campionati Italiani 3D
2008; Femminile 2 atlete + 1 atleta qualificata
ai Campionati Italiani 3D 2008.
Divisione Arco Istintivo: Maschile 2 atleti + 1
atleta qualificato ai Campionati Italiani 3D
2008; Femminile 2 atlete + 1 atleta qualificato
ai Campionati Italiani 3D 2008.

REGOLAMENTO COPPA ITALIA
DELLE REGIONI 2008 – 
6° MEMORIAL “G.MATTIELLI”
Circ. 23/2008 
Di seguito il Regolamento 2008 della Coppa
Italia delle Regioni - 6° Memorial “Gino Mattiel-
li”, approvato dal Consiglio Federale nel corso
della riunione tenuta il 15 marzo u.s.. Deside-
riamo rammentare che l’edizione 2008 si
svolgerà a Varese il 5 e 6 luglio p.v..
Regolamento Coppa Italia delle Regioni
2008 - 6° Memorial “Gino Mattielli”
La “COPPA ITALIA DELLE REGIONI 2008” sarà
assegnata al termine delle tre “Gare Star” di
seguito indicate.
PRIMA GARA STAR
Tipologia gara: Fita 72 + Olympic Round. Divi-
sioni: Olimpico e Compound. Classi: Veterani,
Seniores e Juniores, Maschile e Femminile.
Classifiche: Atleti - unica per classe Maschile e
Femminile. Regioni – unica.
Atleti componenti ogni rappresentativa regio-
nale: n.2 Seniores Olimpico Maschile; n.2 Se-
niores Olimpico Femminile; n.2 Seniores
Compound Maschile; n.2 Seniores Com-
pound Femminile.
SECONDA GARA STAR
Tipologia gara: Fita 72 + Olympic Round (O.R.
= Juniores 70m, Allievi 60m, Ragazzi 40m). Di-
visioni: Olimpico. Classi: Juniores, Allievi e Ra-
gazzi, Maschile e Femminile. Classifica: Atleti -
Juniores, Allievi e Ragazzi. Gli Allievi ed i Ra-
gazzi possono gareggiare esclusivamente se-
condo quanto previsto dagli Artt.30.3 e 30.4
del Regolamento Organico.
Atleti componenti ogni rappresentativa regio-
nale: n.1 Juniores Olimpico Maschile; n.1 Ju-
niores Olimpico Femminile; n.2 Allievi Olimpi-
co Maschile; n.2 Allievi Olimpico Femminile;
n.2 Ragazzi Olimpico Maschile; n.2 Ragazzi
Olimpico Femminile.
TERZA GARA STAR
Tipologia di gara: Campagna 12+12 + scontri
diretti. Divisioni: Olimpico, Compound, Arco
Nudo. Classi: Veterani e Seniores, Maschile e
Femminile (partecipazione aperta agli Junio-
res). Classifiche: Atleti - unica per classe, tre di-
visioni (Olimpica, Compound, Arco Nudo),

Maschile e Femminile. Regioni – unica. 
Atleti componenti ogni rappresentativa regio-
nale: n.2 Seniores Arco Nudo Maschile; n.1 Se-
niores Arco Nudo Femminile; n.1 Seniores
Olimpico Maschile; n.1 Seniores Olimpico
Femminile; n.1 Seniores Compound Maschile;
n.1 Seniores Compound Femminile.
NOTE APPLICATIVE
LOGISTICA
La manifestazione avrà luogo in un fine setti-
mana e si svolgerà su due impianti, uno FITA
ed uno Campagna, con lo stesso centro logi-
stico. Alla gara Fita 72 + Olympic Round po-
tranno gareggiare i Seniores il sabato ed i
giovani la domenica, o viceversa. La gara
Campagna 12+12 + scontri diretti, sarà dispu-
tata il sabato e la domenica.
TIPO DI GARE
Seniores: Fita 72 + Olympic Round n.8 atleti.
Giovanile: Fita 72 + Olympic Round n.10
atleti. Seniores: Campagna 12+12 + scontri
diretti n.7 atleti = Totale max per regione
n.25 atleti. 
Gli scontri diretti per il campagna si svolge-
ranno nel modo seguente: i migliori 16 atle-
ti di ogni divisione accederanno agli scontri
diretti che saranno disputati su 12 paglioni
a distanze conosciute, 4 per ogni divisione,
sulle quattro diverse visuali, con 3 frecce
per visuale per un totale di 12 frecce per
ogni scontro. Al termine, i migliori 8 atleti
avanzeranno. I 4 atleti che successivamente
rimarranno, disputeranno le semifinali. I
perdenti delle semifinali, parteciperanno
alla finale per il 3°/4° posto ed i vincitori al-
la finale per il 1°/2° posto. Gli scontri si svol-
geranno sempre con 12 frecce. Le “Gare
Star” saranno del tutto simili alle gare di ca-
lendario federale, con l’aggiunta di una ce-
rimonia di apertura e chiusura con sfilata
dei gruppi regionali, inno ed alzabandiera.
ORGANIZZAZIONE
La Fitarco riconoscerà un contributo alla So-
cietà che organizzerà le “Gare Star”. Le “Gare
Star” saranno coordinate dal Comitato Regio-
nale ove si svolge in collaborazione con il Co-
mitato Coppa Italia costituito dai componenti
il “Gruppo di Lavoro per la Coppa Italia delle
Regioni”.
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COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE REGIONALI
Le squadre regionali di ogni Gara Star saran-
no preferibilmente composte nel modo se-
guente: per due terzi: in base ai risultati agoni-
stici conseguiti a partire dalla data di svolgi-
mento dell’edizione 2007; per un terzo (arro-
tondato per difetto): gli atleti potranno essere
designati dai tecnici regionali
Gli Atleti componenti le squadre regionali de-
vono essere tesserati ad una Società della re-
gione almeno dal 1° gennaio 2008.
ESCLUSIONI
Sono esclusi dalle rappresentative regionali
per le tre “Gare Star” tutti gli atleti aventi dirit-
to all’ingresso nei Gruppi Nazionali, risultanti
dall’elenco emanato dalla Commissione Tec-
nica relativo all’anno 2008 pubblicato con cir-
colare federale n.83/2007. Lo stesso atleta
NON può partecipare a due gare star nella
stessa edizione anche se in classi o divisioni
diverse.
PREMIAZIONI
Saranno assegnate medaglie ai primi tre clas-
sificati, al termine delle singole gare come di
seguito specificato: 1ª Gara Star - Fita 72 e
Olympic Round: OL e CO, M e F. 2ª Gara Star -
Fita 72 e Olympic Round: OL, J, A, R , M e F. 3ª
Gara Star - Campagna 12+12 e Scontri diretti:
OL, CO e AN, M e F. Saranno assegnate targhe
alle prime tre Regioni classificate in base alla
graduatoria di ogni singola Gara Star redatta
secondo quanto specificato nel paragrafo
successivo. In base alla classifica finale, stilata
con i criteri del paragrafo successivo, saranno
assegnate: Regione 1ª classificata: una coppa
denominata “Coppa Italia delle Regioni 2008 –
6° Memorial Gino Mattielli”. Regione 2ª e 3ª
classificata: una coppa. A tutti i componenti le
prime tre delegazioni regionali della classifica
finale, saranno assegnate medaglie.
CLASSIFICA PER REGIONI
La classifica di ogni “Gara Star” sarà determi-
nata dalla somma dei punteggi realizzati dal
primo classificato di ogni Regione in ogni
classe e divisione, più i “BONUS” realizzati da
tutti gli atleti della Regione nell’Olympic
Round. La classifica della Coppa Italia sarà sti-
lata sommando i risultati conseguiti nelle tre
“Gare Star”.

BONUS
All’Olympic Round (Targa) e agli scontri diret-
ti (Campagna) accederanno sedici atleti per le
classi e divisioni previste. I bonus portati da
ogni atleta alla sua squadra in base alla classi-
fica dei primi sedici nell’Olympic Round della
gara Fita 72:
1° classificato 250 punti, 2° classificato 200
punti, 3° classificato 185 punti, 4° classificato
160 punti, 5° classificato 145 punti, 6° classifi-
cato 130 punti, 7° classificato 115 punti, 8°
classificato 100 punti, 9° classificato 85 punti,
10° classificato 70 punti, 11° classificato 55
punti, 12° classificato 40 punti, dal 13° al 16°
classificato 25 punti.
I bonus portati da ogni atleta alla sua squadra
in base agli scontri diretti della gara Tiro di
Campagna: 1° classificato 180 punti, 2° classi-
ficato 150 punti, 3° classificato 140 punti, 4°
classificato 130 punti, 5° classificato 120 punti,
6° classificato 110 punti, 7° classificato 100
punti,   8° classificato 80 punti, 9° classificato
65 punti, 10° classificato 55 punti, 11° classifi-
cato 45 punti, 12° classificato 35 punti, dal 13°
al 16° classificato 25 punti.

REGOLAMENTO TECNICO 
DI TIRO 3D

Circ 24/2008
Come anticipato con Circolare federale n.12
del 6 febbraio u.s. il nuovo Regolamento Tec-
nico di Tiro 3D approvato dalla FITA – Federa-
zione Internazionale e recepito dalla Fitarco,
entrerà in vigore a partire dal 1° aprile 2008
ed è disponibile sul sito federale nella sezione
dedicata alle Carte federali.

RICONOSCIMENTO CENTRI 
GIOVANILI FITARCO 2008

Circ. 29 e 20 2008
In applicazione ed a seguito della Circolare
Federale n.4 dell’8 gennaio u.s., riportiamo
l’elenco dei Centri Giovanili Fitarco 2008 rico-
nosciuti durante le riunioni del Consiglio Fe-
derale tenutesi il 15 marzo ed il 12 aprile u.s..
Piemonte: 01/001 Arc. A Arcieri Alpignano
A.S.D.; 01/012 A.S.D. Compagnia Arcieri Oscar;

01/036 A.S.D. Arcieri Astarco; 01/066 A.S.D. Ar-
cieri Iuvenilia. Liguria: 03/008 A.S.D. Arcieri
Sarzana; 03/001 S.S.D. Ass. Genovese Arcieri;
03/003 A.S.D. Arcieri Imperiesi S. Camillo;
03/006 A.S.D. Arcieri Borghetto S.S.. Lombar-
dia: 04/065 A.S.D. Arcieri Tre Torri – Cardano
al campo; 04/114 S.S.D. Arcieri San Bernardo;
04/056 A.S.D. Tiro con l’Arco Erba; 04/072
A.S.D. Arcieri Mirasole Ambrosiana; 04/132
A.S.D. Arco Bussero. Trento: 05/007 Compa-
gnia Arcieri Aqula Nera A.S.D.. Friuli Venezia
Giulia: 07/022 A.S.D. Arco Club Monfalcone.
Emilia Romagna: 08/034 A.S.D. Compagnia
Arcieri del Torrente; 08/067 Arcieri del Basso
Reno A.S.D.; 08/078 A.S.D. Castenaso Archery
Team; 08/082 Compagnia Arcieri la Meridiana
A.S.D.. Toscana: 09/043 A.S.D. Compagnia Ar-
cieri Cascinesi; 09/072 A.S.D. Arco e Sport Bel-
laria. Umbria: 11/027 A.S.D. Arcieri Città di
Terni. Abruzzo: 13/030 S.S.D. Arcieri Arcoba-
leno. Campania: 15/064 A.S.D. Arcieri Arechi
Salerno; 15/070 A.S.D. Arcieria Partenopea;
15/027 A.S.D. Arcieri Normanni Aversa; 15/051
A.S.D. Arcieri Primavera; 15/078 A.S.D. Arcieri
Campani Capua; 15/089 A.S.D. Arcieria Jeanne
d’Arc. Puglia: 16/028 A.S.D. Arcieri dello Jonio.
Sicilia: 19/012 A.S.D. Compagnia Arcieri Iblea
Ragusa; 19/098 A.S.D. Freccia di Fuoco. Sarde-
gna: 20/010 A.S.D. Arcieri Uras. 
Rammentiamo che le Società in possesso dei
requisiti stabiliti potranno presentare la ri-
chiesta di riconoscimento di Centro Giovanile
Fitarco entro e non oltre il 30 settembre 2008.

PREMI CONI PER 
IMPIANTI SPORTIVI

È stato pubblicato il bando di partecipazione
al progetto “Premi CONI per Impianti Sportivi”
per il biennio 2007-08, con il patrocinio del
Ministero per le Politiche Giovanili e le Attivi-
tà sportive.
Il CONI intende rilanciare il concorso nato negli
anni ‘60 col nome di “Premio Berti”per impianti
sportivi realizzati, allargato nel “78 ai “Premi CO-
NI per Tesi di laurea” e interrottosi nel 2001, con
lo scopo di favorire l’evoluzione dell’impianti-
stica sportiva e quindi la diffusione dello sport,
di valorizzare le professionalità del settore e di
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promuovere la cultura sportiva.
Il progetto “Premi CONI per Impianti Sportivi
2007-2008”, ha una cadenza biennale, è istituito
in ambito nazionale ed è articolato in tre sezioni:
Sezione A Impianti realizzati (destinato a
progettisti di opere realizzate negli ultimi 5 an-
ni); la Commissione, sulla base dei lavori ricevu-
ti, potrà valutare l’opportunità di suddividere il
premio in ulteriori sottocategorie (grandi im-
pianti, impianti di base, etc.).
Sezione B Tesi di Laurea (destinato ai laureati
in architettura e ingegneria negli ultimi 5 anni).
Sezione C Innovazione tecnologica (destina-
to a progettisti di opere, realizzate negli ulti-
mi 5 anni, che si caratterizzano per le soluzio-
ni tecnologiche impiegate).
Per informazioni aggiuntive è sufficiente an-

dare alla pagina http://impiantisportivi.coni.it/in-
dex.php?id=29&no_cache=1, oppure inviare un
messaggio all’indirizzo di posta elettronica
formazioneimpianti@coni.it

DESTINAZIONE 
CINQUE PER MILLE

La legge n° 244/2007 (cosiddetta Legge Fi-
nanziaria 2008), con i commi da 5 a 11 dell’ar-
ticolo 3, ripropone, secondo modalità analo-
ghe a quelle previste per il 2007, la possibilità,
in base alla scelta espressa dal contribuente,
di destinare una quota pari al 5 per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche a fi-
nalità di sostegno del volontariato, onlus, as-
sociazioni di promozione sociale e di altre

fondazioni e associazioni riconosciute.
A tal proposito il contribuente può desti-
nare la quota del 5 per mille della sua im-
posta sul reddito delle persone fisiche, re-
lativa al periodo di imposta 2007, appo-
nendo la firma in uno dei quattro appositi
riquadri che figurano sui modelli di dichia-
razione (CUD 2008 redditi 2007; 730/1-bis
2008 redditi 2007;
UNICO persone fisiche 2008 redditi 2007) e
indicando il relativo Codice Fiscale della Fe-
derazione: 80063130159
Si comunica, infine, che è consentita una sola
scelta di destinazione, e che la scelta del 5 per
mille e quella dell’8 per mille, di cui alla legge
n. 222 del 1985, non sono in alcun modo al-
ternative fra loro.

Alla luce di quanto accaduto a Mantova negli
ultimi tempi, ci sembra doveroso ritornare
per l’ennesima volta sul tema che tanto do-
vrebbe attirare l’attenzione di tutti noi atleti.
Alla stampa non sembra vero poter denigrare
in materia di doping il nostro amato sport
con degli scoop che servono, per chi li scrive,
a mettere in luce solamente fatti negativi, vi-
sto che con non altrettanta enfasi si vedono
proporre articoli in occasione di plurime vit-
torie in campo internazionale.
Siamo però noi tutti a non dover dare loro la
possibilità di criticarci, siamo noi che non
dobbiamo presentare loro su un piatto d’ar-
gento tutto ciò che poi ci si rivolta contro. 

Visto e considerato che esiste un codice mon-
diale al quale siamo assoggettati già da anni,
visto che esistono delle norme che dovrem-
mo conoscere, ma sappiamo che in Italia sia-
mo agli ultimi posti per quanto riguarda la
lettura, sarebbe quanto mai opportuno non
fare la figura degli struzzi. 
I regolamenti e gli statuti delle Federazioni pre-
vedono la presenza anche della commissione
specifica in materia di doping. Questo sta a si-
gnificare che non è lì tanto per riscaldare le pol-
trone. Se abbiamo dei dubbi, se non vogliamo
leggere le norme antidoping, se non abbiamo
tempo o, se proprio non “vogliamo” in senso la-
to, contattiamo per favore questo organo della

FITARCO che, come ribadito un sacco di volte è
sempre disponibile ad aiutare a risolvere que-
sto tipo di tematiche. Chiama la FITARCO. Alza
la cornetta, il doping non aspetta!
C’è quasi sempre la possibilità di risolvere un
problema, meglio prevenire quindi. Ma, anche
se non preveniamo, dobbiamo sapere che c’è
la possibilità di rimediare anche dopo un con-
trollo in gara, in modo da evitare un procedi-
mento disciplinare di non poco conto, in
quanto trattasi di procedimento penale.
E non solo. Dobbiamo metterci in testa che
penalizzare per ottusità e/o testardaggine la
nostra Federazione vuol dire penalizzare an-
che la Federazione Internazionale.
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ANTIDOPING
di Stefano Osele
Presidente Commissione Antidoping FITARCO 



SPRINT 
MASCHILE (7,5 KM) Tempo Pen.
1 Michaylov Andrey (RUS) 25:29.8 1
2 Yevtyukov Vladimir (RUS) 26:03.4 1
3 Borodin Pavel (RUS) 26:03.8 3
4 Yevsyukov Andrey (RUS) 26:06.6 1
5 Maltsev Kirill (RUS) 27:03.8 3
6 Azanov Anton (RUS) 27:03.8 3
7 Urano Hiroyuki (RUS) 27:17.5 3
8 Yamamoto Koji (RUS) 31:19.8 5
9 Calcaterra Andrea (ITA) 32:20.4 5
10 Taran Andrey (UKR) 32:20.6 7
11 Bocco Francesco (ITA) 32:22.5 5
12 Gogoladze Giorgi (GEO) 38:53.4 7

FEMMINILE (6 KM) Tempo Pen.
1 Yemelina Natalya (RUS) 22:05.0 0
2 Linkova Valentina (RUS) 22:27.8 2
3 Sharafutdinova Elena (RUS) 23:22.0 2
4 Skotnikova Tatyana (RUS) 25:16.1 3
5 Kozlova Olga (RUS) 25:33.6 3
6 Yashina Yekaterina (RUS) 26:41.8 4
7 Piller Hoffer Elda (ITA) 29:07.2 4

INSEGUIMENTO 
MASCHILE (10 KM) Tempo Pen.
1 Yevsyukov Andrey (RUS) 32:42.9 4
2 Michaylov Andrey (RUS) 32:51.2 4
3 Borodin Pavel (RUS) 32:59.9 6
4 Yevtyukov Vladimir (RUS) 33:10.7 2
5 Azanov Anton (RUS) 33:39.1 2
6 Maltsev Kirill (RUS) 34:52.0 3
7 Urano Hiroyuki (RUS) 36:56.1 7
8 Yamamoto Koji (RUS) 42:26.2 5
9 Taran Andrey (UKR) 43:15.7 6
10 Gogoladze Giorgi (GEO) 54:11.6 10
Calcaterra Andrea (ITA) ritirato
Bocco Francesco (ITA) squalificato

FEMMINILE (8 KM) Tempo Pen.
1 Yemelina Natalya (RUS) 31:55.3 5
2 Linkova Valentina (RUS) 33:12.5 7
3 Sharafutdinova Elena (RUS) 33:53.5 7
4 Skotnikova Tatyana (RUS) 34:58.3 3
5 Yashina Yekaterina (RUS) 38:11.6 5
6 Kozlova Olga (RUS) 39:32.0 6
7 Piller Hoffer Elda (ITA) 43:00.5 6

MASS START
MASCHILE (10 KM) Tempo Pen.
1 Maltsev Kirill (RUS) 35:59.3 5
2 Borodin Pavel (RUS) 36:14.3 7
3 Yevtyukov Vladimir (RUS) 36:20.3 6
4 Michaylov Andrey (RUS) 36:28.1 5
5 Yevsyukov Andrey (RUS) 36:37.5 5
6 Urano Hiroyuki (RUS) 36:49.9 6
7 Azanov Anton (RUS) 37:10.3 7
8 Yamamoto Koji (RUS) 38:06.8 2
9 Taran Andrey (UKR) 43:56.1 9
10 Calcaterra Andrea (ITA) 44:54.4 9
11 Bocco Francesco (ITA) 46:45.9 11
12 Gogoladze Giorgi (GEO) 53:17.5 13
Atleti partenti 19

FEMMINILE (7,5 KM) Tempo Pen.
1 Yemelina Natalya (RUS) 29:36.0 1
2 Sharafutdinova Elena (RUS) 31:25.3 7
3 Yashina Yekaterina (RUS) 31:37.3 1
4 Linkova Valentina (RUS) 32:52.9 7
5 Skotnikova Tatyana (RUS) 34:48.1 8
6 Kozlova Olga (RUS) 34:57.9 5
7 Piller Hoffer Elda (ITA) 37:29.2 5

I° CAMPIONATO EUROPEO SKI ARCHERY

Mosca (RUS), 28 febbraio / 3 marzo 2008
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XI CAMPIONATI EUROPEI INDOOR
Torino (ITA), 4/8 marzo 2008

ARCO OLIMPICO  
SENIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.

1 Galiazzo Marco (ITA) 589 117 117 118 120 119
2 Badenov Bair (RUS) 585 114 115 116 118 118
3 Drutsul Oleksandr (UKR) 577 118 119 119 117 117
4 Van Den Bogaart Hennie (NED) 583 119 117 115 117 113
5 Pigeaud Damien (FRA) 575 115 116 117
6 Dornhofer Heribert (AUT) 572 115 117 115
6 Floto Florian (GER) 574 117 115 115
8 Custers Pieter (NED) 570 117 116 111
9 Morillo Prats Daniel (ESP) 579 117 116
9 Van Alten Wietse (NED) 582 116 116
11 Ruban Viktor (UKR) 589 119 115
11 Peart Michael (GBR) 578 118 115
13 Tonelli Amedeo (ITA) 576 116 114
13 Kucukkayalar Tunc (TUR) 574 114 114
13 Tesaker Ken Henry (NOR) 578 113 114
16 Prylepav Anton (BLR) 579 114 113
17 Tavernier Olivier (FRA) 585 117
18 Riera Mari Raul (ESP) 580 116
18 Bekker Pavlo (UKR) 575 116
20 Rohrberg Sebastian (GER) 585 115
20 Proc Jacek (POL) 579 115
20 Aamaas Njall (NOR) 573 115
20 Dobrowolski Rafal (POL) 569 115
24 Erbay Vedat (TUR) 579 114
24 Ylipelkonen Niko (FIN) 573 114
26 Cuesta Cobo Elias (ESP) 582 113
26 Ergin Goktug (TUR) 575 113
26 Przepiora Tomasz (POL) 572 113
29 Nespoli Mauro (ITA) 576 112
29 Shakirov Rem (RUS) 576 112
31 Zangerl Stefan (AUT) 570 111
32 Kunda Maksim (BLR) 578 110
Atleti partecipanti 56

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi

Galiazzo Marco b. Zangerl Stefan (AUT) 117-111
Tonelli Amedeo b. Proc Jacek (POL) 116-115
Tesaker Ken Henry (NOR) b. Nespoli Mauro 113-112
Ottavi
Galiazzo Marco b.Tesaker Ken Henry (NOR) 117-114
Badenov Bair (RUS) b. Tonelli Amdeo 115-114
Quarti
Galiazzo Marco b. Pigeaud Damien (FRA) 118-117
Semifinali
Galiazzo Marco b.Van Den Bogaart H. (NED) 120-117
Finale 1° e 2° posto
Galiazzo Marco b. Badenov Bair (RUS) 119-118

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Dorokhova Tetyana (UKR) 582 117 116 114 118 118
2 Lobzhenidze Yulia (UKR) 578 117 117 119 115 116
3 Tonetta Elena (ITA) 572 111 115 116 113 113
4 Mospinek Justina (POL) 579 117 111 119 114 112
5 Valeeva Natalia (ITA) 589 116 119 119
6 Palekha Kateryna (UKR) 581 114 116 116
6 Folkard Naomi (GBR) 584 118 115 116
8 Lionetti Pia Carmen (ITA) 580 116 114 113
9 Struyf Sabrina (BEL) 568 117 114
9 Esebua Kristine (GEO) 564 115 114
9 Erdynieva Natalya (RUS) 581 113 114
9 Burgess Charlotte (GBR) 567 112 114
13 Marcinkiewicz Iwona (POL) 566 117 113
13 Dielen Nathalie (SUI) 566 116 113
15 Atla Annita Evi (GRE) 572 113 112
16 Lokluoglu Begul (TUR) 564 114 103
17 Kharkhanova Ekaterina (RUS) 575 115
17 Cwienczek Malgorzata (POL) 568 115
19 Richter Elena (GER) 571 114
20 Marusava Hanna (BLR) 573 113
20 Obodoeva Sanzhi (RUS) 570 113
20 Oktem Cigdem (TUR) 554 113
23 Oktem Zehra (TUR) 556 112
24 Khatuna Narimanidze (GEO) 562 111
24 Paluika Yuliya (BLR) 561 111
26 Muliuk Katsiaryna (BLR) 570 109
27 Schaefer Christina (GER) 565 107
27 Possner Susanne (GER) 557 107
27 Bancila Simona (ROM) 555 107
27 Andrejka Mateja (SLO) 551 107
31 Berzina Zane (LAT) 565 106
32 Downie Emma (GBR) 558 104
Atlete partecipanti 38

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi

Tonetta Elena b.Schaefer Christina (GER) 111-107
Valeeva Natalia b.Andrejka Mateja (SLO) 116-107
Lionetti Pia Carmen b.Downie Emma (GBR) 116-104
Ottavi
Tonetta Elena b.Erdynieva Natalya (RUS) 115-114
Valeeva Natalia b.Struyf Sabrina (BEL) 119-114
Lionetti Pia Carmen b.Atla Annita Evi (GRE) 113-112
Quarti
Tonetta Elena b.Palekha Kateryna (UKR) 116-116
Lobzhenidze Yulia (UKR) b. Valeeva Natalia 119-119
Dorokhova Tetyana (UKR) b. Lionetti Pia Carmen 114-113
Semifinali
Lobzhenidze Yulia (UKR) b. Tonetta Elena 115-113
Finale 3° e 4° posto
Tonetta Elena b.Mospinek Justina (POL) 113-112



r i s u l t a t i

marzo - aprile 2008 arcieri 41

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Melotto Luca (ITA) 581 116 114 113 118 115
2 Mandia Massimiliano (ITA) 576 113 116 113 117 109
3 Pertlik Filip (CZE) 565 113 111 112 108 110
4 Ivanytskyy Heorgiy (UKR) 583 116 118 120 117 110
5 Hensmans Andrew (BEL) 571 113 115 113
6 Denis Ivan (BEL) 577 114 114 112
7 Sadovets Anatolii (UKR) 559 116 116 111
8 Wouters Jurgen (BEL) 556 117 113 99
9 Yilmaz Yagiz (TUR) 564 118 114
9 Poppenborg Rafael (GER) 562 117 114
11 Olandia Diez Jose Carlos (ESP) 572 115 113
12 Ozkaya Berkin (TUR) 563 114 112
13 Barber Tom (GBR) 570 116 111
13 Corba Yusuf (TUR) 573 114 111
13 Popovic Luka (SRB) 550 113 111
16 Senyuk Taras (UKR) 567 114 104
17 Kazankhov Mikhail (RUS) 566 116
18 Hajduk Frantisek (CZE) 550 115
19 Santana Plaza Ignacio (ESP) 561 114
20 Giori Lorenzo (ITA) 575 113
20 Djerf Sebastian (SWE) 572 113
20 Razvan Marcu (ROM) 563 113
23 Kozhin Alexander (RUS) 586 112
23 Spouge Edward (GBR) 568 112
23 Rodriguez Liebana Juan Ignacio (ESP) 567 112
23 Sjoborg Fredrik (SWE) 553 112
27 Byra Janusz (POL) 553 111
28 Risinggard Vetle (NOR) 566 110
28 Pauels Kevin (GER) 561 110
28 Meznar Jaka (SLO) 556 110
31 Chelaru Radu (ROM) 562 108
32 Sanzhiev Bair (RUS) 551 104
Atleti partecipanti 44

Gli incontri degli italiani
Sedicesimi

Melotto Luca b.Sanzhiev Bair (RUS) 116-104
Mandia Massimiliano b.Sjoborg Fredrik (SWE) 113-112
Wouters Jurgen (BEL) b.Giori Lorenzo 117-113
Ottavi
Melotto Luca b.Ozkaya Berkin (TUR) 114-112
Mandia Massimiliano b.Poppenborg Rafael (GER) 116-114
Quarti
Melotto Luca b.Wouters Jurgen (BEL) 113-99
Mandia Massimiliano b.Denis Ivan (BEL) 113-112
Semifinali
Melotto Luca b.Ivanytskyy Heorgiy (UKR) 118-117
Mandia Massimiliano b.Pertlik Filip (CZE) 117-108
Finale 1° e 2° posto
Melotto Luca b.Mandia Massimiliano 115-109

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 De Matos Laurent (FRA) 576 112 118 117 114 117
2 Mylchenko Nina (UKR) 574 115 115 114 113 115
3 Filippi Gloria (ITA) 557 118 114 116 112 113
4 Glod Malgorzata (POL) 552 109 110 116 107 107
5 Saygin Busra (TUR) 565 115 111 115
6 Knupfer Ann Kathrin (GER) 562 112 114 112
7 Rolle Stefania (ITA) 562 111 113 110
7 Rodionova Polina (UKR) 569 112 112 110
9 Miria Gaia Cristiana (ITA) 553 114 112
10 Tsoktoeva Darima (RUS) 563 113 111
10 Duscha Nicole (GER) 564 110 111
12 Stepanova Inna (RUS) 566 113 110
13 Aybuke Aktuna (TUR) 554 110 109
13 Tozer Simge (TUR) 556 106 109
13 Alarcon Torres Miriam (ESP) 547 103 109
16 Buliga Olga (MDA) 570 111 107
17 Barakonska Milena (POL) 546 111
18 Schwadtke Sarah (GER) 544 109
18 Smith Sarah (GBR) 528 109
20 Dubas Iryna (UKR) 553 108
20 Janeczek Dagmara (POL) 547 108
22 Buliga Ecaterina (MDA) 555 107
22 Panikova Zuzana (CZE) 541 107
22 Strasser Tamara (SUI) 526 107
25 Stewart Hannah (GBR) 553 106
25 Umer Ana (SLO) 542 106
27 Gospodinova Polina (MDA) 537 105
28 Zhamyanova Kanda (RUS) 560 101
29 Delgado Ruiz Irene (ESP) 550 100
30 De Giuli Valentine (SUI) 526 98
31 Smith Jenesta (GBR) 472 96
32 Rodriguez Ortiz Aranzazu (ESP) 537 94
Atlete partecipanti 34

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi

Filippi Gloria b.Janeczek Dagmara (POL) 118-108
Rolle Stefania b.Schwadtke Sarah (GER) 111-109
Miria Gaia Cristiana b.Stewart Hannah (GBR) 114-106
Ottavi
Filippi Gloria b.Stepanova Inna (RUS) 114-110
Rolle Stefania b.Tsoktoeva Darima (RUS) 113-111
De Matos Laurent (FRA) b.Miria Gaia Cristiana 118-112
Quarti
Filippi Gloria b.Rodionova Polina (UKR) 116-110
De Matos Laurent (FRA) b.Rolle Stefania 117-110
Semifinali
De Matos Laurent (FRA) b.Filippi Gloria 114-112
Finale 3° e 4° posto
Filippi Gloria b.Glod Malgorzata (POL) 113-107
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ARCO COMPOUND
SENIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Pagni Sergio (ITA) 592 120 115 119 119 120
2 Elzinga Peter (NED) 591 119 119 118 118 118
3 Hofer Patrizio (SUI) 584 116 117 116 116 116
4 Tosco Antonio (ITA) 586 115 118 120 116 115
5 Lundin Morgan (SWE) 588 117 117 118
6 Garcia Ortiz Francisco Javier (ESP) 581 117 116 117
7 Volkov Maxim (RUS) 578 116 116 116
8 Humaljoki Aulis (FIN) 581 116 117 115
9 Boee Morten (NOR) 584 118 118
9 Polman Rob (NED) 589 117 118
11 Deloche Pierre Julien (FRA) 586 119 115
11 Cavani Luca (ITA) 587 118 115
11 Malm Anders (SWE) 583 117 115
11 Senturk Ulas (TUR) 582 116 115
15 Rikunenko Andy (GBR) 580 116 114
15 Gregec Dario (CRO) 577 115 114
17 Damsbo Martin (DEN) 587 117
17 Canalejas Tejero Victor (ESP) 581 117
17 Urosevic Ljubisa (SRB) 578 117
20 Grimwood Liam (GBR) 583 116
20 Karsanty Franck (ISR) 583 116
20 Bodlaj Domagoj (CRO) 581 116
20 Verdeyen Luc (BEL) 576 116
24 Sitar Dejan (SLO) 589 115
24 Haavisto Jari (FIN) 588 115
24 Custers Emiel (NED) 586 115
24 Rasmussen Henrik (DEN) 585 115
24 Gidelnskold Carl Henrik (SWE) 580 115
29 Miokovic Danilo (SRB) 582 114
29 Wakelin Neil (GBR) 581 114
31 Johannessen Torben (DEN) 576 113
32 Jarvenpaa Marko (FIN) 590 111
Atleti partecipanti 49

Gli incontri degli italiani

Sedicesimi
Cavani Luca b.Bodlaj Domagoj (CRO) 118-116
Tosco Antonio b.Wakelin Neil (GBR) 115-114
Pagni Sergio b.Johannessen Torben (DEN) 120-113
Ottavi
Garcia Ortiz F. Javier (ESP) b.Cavani Luca 116-115
Tosco Antonio b.Polman Rob (NED) 118-118
Pagni Sergio b.Malm Anders (SWE) 115-115
Quarti
Tosco Antonio b.Volkov Maxim (RUS) 120-116
Pagni Sergio b.Garcia Ortiz F. Javier (ESP) 119-117
Semifinali
Pagni Sergio b.Tosco Antonio 119-116
Finale 3° e 4° posto
Hofer Patrizio (SUI) b.Tosco Antonio 116-115
Finale 1° e 2° posto
Pagni Sergio b.Elzinga Peter (NED) 120-118

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Longo Laura (ITA) 583 - 116 118 110 117
2 Goncharova Sofia (RUS) 575 113 118 116 116 112
3 Hunt Nicola (GBR) 577 112 115 113 110 115
4 Buden Ivana (CRO) 565 116 115 114 115 111
5 Salvi Eugenia (ITA) 575 116 112 117
6 Novikova Svetlana (RUS) 576 115 116 113
7 Holderness Lucy (GBR) 567 112 116 112
7 Loginova Albina (RUS) 583 - 115 112
9 Willems Gladys (BEL) 582 116 114
9 Marcen Maja (SLO) 563 113 114
9 Garcia Munoz Helena (ESP) 565 111 114
12 Simpson Nichola (GBR) 580 115 113
12 Stanieczek Anna (POL) 565 114 113
12 Tzanoglou Polymnia (GRE) 570 111 113
15 Markovic Irina (NED) 557 113 111
16 Ioannou Eleni (GRE) 571 113 109
17 Cuesta Cobo Irene (ESP) 567 114
17 Hauge Louise (DEN) 566 114
19 Galletti Paola (ITA) 556 113
20 Heijnen Wilma (NED) 571 112
20 Jarvenpaa Erja (FIN) 564 112
22 Zorman Tanja (CRO) 565 111
22 Jonckers Sylvia (BEL) 539 111
24 Zandvliet Olga (NED) 567 110
24 Verhoeven Noella (BEL) 554 110
26 Babinina Jelena (LTU) 561 109
27 Krize Barbara (SLO) 559 108
27 Zebou Maria (GRE) 550 108
29 Lesniak Renata (POL) 530 107
30 Bialek Maria (POL) 544 104

Gli incontri delle italiane

Sedicesimi
Salvi Eugenia b.Galletti Paola 116-113
Ottavi
Longo Laura b.Garcia Munoz Helena (ESP) 116-114
Salvi Eugenia b.Markovic Irina (NED) 112-111
Quarti
Longo Laura b.Salvi Eugenia 118-117
Semifinali
Longo Laura b.Hunt Nicola (GBR) 110-110
Finale 1° e 2° posto
Longo Laura b.Goncharova Sofia (RUS) 117-112
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JUNIORES MASCHILE Qual. 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Fumeaux Gregoire (SUI) 580 - 117 114 115 116
2 Burri Kevin (SUI) 573 - 115 118 115 114
3 Fanti Luca (ITA) 575 - 116 116 112 115
4 Di Benedetto Luca (ITA) 564 - 115 117 114 112
5 Baselli Loris (ITA) 578 - 115 113
6 Marbacher Kevin (SUI) 568 - 110 113
7 Elmaagacli Demir (TUR) 567 - 116 111
7 Rudge Matt (GBR) 574 - 114 111
9 Boee Lasse (NOR) 564 - 116
10 Polat Yunus (TUR) 566 - 114
11 Rinchino Chingese (RUS) 580 - 112
11 Erez Fatih (TUR) 573 - 112
11 Gardner Matt (GBR) 566 - 112
11 Tsydenov Erdeni (RUS) 564 - 112
15 Bunce Jake (GBR) 554 109 111
16 Khlychenko Anton (RUS) 567 - 109
17 Garcia Pena Carlo (ESP) 558 108

Gli incontri degli italiani

Ottavi
Fanti Luca b. Boee Lasse (NOR) 116-116
Di Benedetto Luca b.Rinchino Chingese (RUS) 115-112
Baselli Loris b.Tsydenov Erdeni (RUS) 115-112
Quarti
Fanti Luca b.Rudge Matt (GBR) 116-111
Di Benedetto Luca b.Elmaagacli Demir (TUR) 117-111
Burri Kevin (SUI) b.Baselli Loris 118-113
Semifinali
Fumeaux Gregoire (SUI) b. Fanti Luca 115-112
Burri Kevin (SUI) b.Di Benedetto Luca 115-114
Finale 3° e 4° posto
Fanti Luca b.Di Benedetto Luca 115-112

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Artemova Anna (RUS) 564 112 113 111 112
2 Simons Joyce (BEL) 565 - 112 115 111
3 Cherkashneva Svetlana (RUS) 571 - 115 111 116
4 Korobeynikova Ekaterina (RUS) 576 - 118 110 113
5 Frandi Jasmil (ITA) 559 111 113
6 Cavalleri Giulia (ITA) 563 113 112
7 Anastasio Anastasia (ITA) 561 116 110
7 Osullivan Lucy (GBR) 559 110 110
7 Kolarek Matea (CRO) 552 110
10 Rzasa Joanna (POL) 534 106
11 Piziurna Wieronika (POL) 534 104
12 Uba Zaneta (POL) 498 97
13 Smith Rosie (GBR) 534 89

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Frandi Jasmil b.Kolarek Matea (CRO) 111-110
Cavalleri Giulia b.Rzasa Joanna (POL) 113-106
Anastasio Anastasia b.Piziurna Wieronika (POL) 116-104
Quarti
Korobeynikova Ekaterina (RUS) b. Frandi Jasmil 118-113
Artemova Anna (RUS) b. Cavalleri Giulia 113-112
Simons Joyce (BEL) b.Anastasio Anastasia 112-110

ARCO OLIMPICO A SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Francia 1.728 235 234 229 231
2 Germania 1.727 227 234 234 226
3 Turchia 1.728 225 229 226 232
4 Spagna 1.741 - 235 227 231
5 Ucraina 1.741 - 229
5 Olanda 1.735 231 229
7 Polonia 1.720 232 226
8 Bulgaria 1.671 228 225
9 Russia 1.724 230
10 Italia 1.741 227
11 Bielorussia 1.718 221
11 Finlandia 1.693 221
13 Grecia 1.672 216
14 Gran Bretagna 1.711 214

Gli incontri degli italiani
Ottavi

Bulgaria b.Italia (Galiazzo, Nespoli, Tonelli) 228-227

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 1.726 - 232 227 232
2 Ucraina 1.741 - 235 225 229
3 Gran Bretagna 1.709 - 231 224 229
4 Germania 1.693 229 230 222 228
5 Polonia 1.713 - 231
6 Italia 1.741 - 229
7 Turchia 1.674 223 228
8 Bielorussia 1.704 - 223
9 Svizzera 1.647 220
10 Grecia 1.666 217

Gli incontri delle italiane
Quarti

Germania b.Italia (Lionetti, Tonetta, Valeeva) 230-229
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JUNIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Spagna 1.700 223 225 228 231
2 Italia 1.732 - 226 224 219
3 Ucraina 1.709 - 232 225 231
4 Turchia 1.700 229 226 221 227
5 Germania 1.672 232 227
6 Russia 1.703 - 224
7 Belgio 1.704 - 218
8 Gran Bretagna 1.661 227 217
9 Romania 1.670 224
9 Polonia 1.637 224
11 Norvegia 1.652 222
12 Repubblica Ceca 1.661 221

Gli incontri degli italiani

Quarti
Italia (Giori, Mandia, Melotto) b. Gran Bretagna 226-217
Semifinali
Italia b. Turchia  224-221
Finale 1° e 2° posto
Spagna b. Italia 231-219

JUNIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Ucraina 1.696 - 231 231 228
2 Polonia 1.645 224 221 230 225
3 Italia 1.672 - 227 231 227
4 Turchia 1.675 - 224 224 220
5 Germania 1.670 - 220
6 Russia 1.689 - 216
7 Moldavia 1.662 - 215
8 Spagna 1.634 216 207
9 Gran Bretagna 1.553 205
10 Svizzera 1.521 201

Gli incontri delle italiane

Quarti
Italia (Filippi, Miria, Rolle) b. Germania 227-220
Semifinali
Ucraina b. Italia 231-231
Finale 3° e 4° posto
Italia b. Turchia 227-220

ARCO COMPOUND A SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Olanda 1.766 - 236 233 234
2 Finlandia 1.759 - 233 237 231
3 Svezia 1.751 - 232 231 231
4 Turchia 1.717 230 228 228 223
5 Gran Bretagna 1.744 233 230
5 Spagna 1.725 233 230
5 Danimarca 1.748 228 230
8 Italia 1.765 - 227
9 Croazia 1.731 229
10 Grecia 1.712 227
11 Serbia 1.727 225
11 Polonia 1.715 225

Gli incontri degli italiani
Quarti

Turchia b. Italia (Cavani, Pagni, Tosco) 228-227

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 1.734 - 227 227
2 Italia 1.714 231 228 225
3 Gran Bretagna 1.724 228 225 230
4 Olanda 1.695 225 223 221
5 Belgio 1.675 229
6 Grecia 1.691 222
7 Polonia 1.639 219

Gli incontri delle italiane

Quarti
Italia (Galletti, Longo, Salvi) b. Belgio 231-229
Semifinali
Italia b. Gran Bretagna 228-225
Finale 1° e 2° posto
Russia b. Italia 227-225

JUNIORES MASCHILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 1.717 - 224 227
2 Svizzera 1.721 - 236 226
3 Russia 1.711 - 221 227
4 Turchia 1.706 - 230 224
5 Gran Bretagna 1.694 224

Gli incontri degli italiani
Semifinali

Italia (Baselli, Di Benedetto, Fanti) b. Russia 224-221
Finale 1° e 2° posto
Italia b. Svizzera 227-226
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WORLD CUP (1ª fase)
Santo Domingo (Dom), 1/5 aprile 2008

ARCO OLIMPICO 
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Di Buò Ilario (ITA) 661 108 107 112 107 108 108
2 Kuo Cheng Wei (TPE) 670 106 109 102 109 108 104
3 Tsyrempilov Baljinima (RUS) 669 109 110 109 109 107 110
4 Rai Tarundeep (IND) 667 109 110 111 108 106 99
5 Girouille Romain (FRA) 648  101 107 108 108
6 Champia Mangal Singh (IND) 670 108 113 111 107
6 Piatek Piotr (POL) 649  100 108 102 107
8 Serrano Juan Rene (MEX) 661 106 104 111 104
9 Velez Sanchez Luis Eduardo (MEX) 653  101 113 110
10 Petersson Magnus (SWE) 648  106 108 109
11 Nespoli Mauro (ITA) 649  96 107 107
11 Talukdar Jayanta (IND) 662 105 113 107
13 Custers Pieter (NED) 658  99 106 106
14 Dobrowolski Rafal (POL) 634  102 101 104
15 Kim Ha-Neul (AUS) 667 106 107 101
16 Rohrberg Sebastian (GER) 651  95 108 99
17 Valladont Jean-Charles (FRA) 636  106 111
18 Galiazzo Marco (ITA) 657  101 106
19 Banerjee Rahul (IND) 655  96 104
20 Pieper Jens (GER) 642  109 103
21 Abramov Andrey (RUS) 634  104 102
21 Chen Szu Yuan (TPE) 653  106 102
21 Ginzel Jan Christopher (GER) 630  102 102
21 Gray Matthew (AUS) 635  95 102
21 Stevens Juan Carlos (CUB) 644  97 102
26 Tonelli Amedeo (ITA) 655  100 100
27 Aubert Thomas (FRA) 643  96 98
27 Decker Gilles (LUX) 647  99 98
27 Lyon Jay (CAN) 652  98 98
30 Kucukkayalar Tunc (TUR) 639  102 97
31 Pedraza Miguel (PUR) 600  101 94
31 Terry Simon (GBR) 643  106 94
Atleti partecipanti 69 

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Di Buò Ilario b. Bettazza Adriano (DOM) 108-70
Nespoli Mauro b. Parmentier Laurent (MEX) 96-84
Galiazzo Marco b. Marin Coello David (MEX) 101-91
Tonelli Amedeo b. Burnes John David (CAN) 100-88
Sedicesimi
Di Buò Ilario b. Decker Gilles (LUX) 107-98
Nespoli Mauro b. Chen Szu Yuan (TPE) 107-102
Girouille Romain (FRA) b. Galiazzo Marco 107-106
Petersson Magnus (SWE) b. Tonelli Amedeo 108-100
Ottavi
Di Buò Ilario b. Custers Pieter (NED) 112-106
Tsyrempilov Baljinima (RUS) b. Nespoli Mauro 109-107
Quarti
Di Buò Ilario b. Champia Mangal Singh (IND) 107-107

Semifinali
Di Buò Ilario b. Tsyrempilov Baljinima (RUS) 108-107
Finale 1° e 2° posto
Di Buò Ilario b. Kuo Cheng Wei (TPE) 108-104

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Valeeva Natalia (ITA) 639 102 106 100 109 111 105
2 Erdyniyeva Natalya (RUS) 649 94 107 108 110 103 101
3 Schuh Berengere (FRA) 618  106 107 97 108 102 101
4 Unruh Lisa (GER) 589  102 102 97 104 102 91
5 Roman Aida (MEX) 636 94 100 82 104
6 Folkard Naomi (GBR) 634 106 103 91 101
6 Wei Pi-Hsiu (TPE) 610  99 107 90 101
8 Wu Hui Ju (TPE) 636 105 103 105 96
9 Hitzler Anja (GER) 622  103 105 99
9 Mospinek Justyna (POL) 631  109 104 99
11 Narimanidze Khatuna (GEO) 615  104 105 96
12 Vrakking Kateri (CAN) 581  100 99 95
13 Laishram Bombayla Devi (IND) 618  106 107 91
14 Dagbaeva Miroslava (RUS) 629  104 102 90
15 Satir Zekiye Keskin (TUR) 628  96 104 86
16 Swuro Chekrovolu (IND) 618  96 106 81
17 Perova Ksenia (RUS) 614  98 106
18 Liu Pi-Yu (TPE) 611  101 104
19 Feeney Alexandra (AUS) 599  100 102
19 Rendon Ana Maria (COL) 634 99 102
21 Barczynski Laure (FRA) 598  105 101
21 Esebua Kristina (GEO) 632  106 101
21 Lionetti Pia Carmen (ITA) 638 102 101
21 Ruiz Nadya (PUR) 584  105 101
21 Tonetta Elena (ITA) 649 101 101
21 Williamson Alison (GBR) 637 100 101
27 Burgess Charlotte (GBR) 618  106 100
28 Dodemont Sophie (FRA) 620  102 99
28 Myszor Wioleta (POL) 607  99 99
30 Cakir Merve (TUR) 620  91 97
31 Cwienczek Malgorzata (POL) 621  94 96
32 Leoni Lisbeth (VEN) 618  95 95
38 Perosini Elena (ITA) 607  97
Atlete partecipanti 64 

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Valeeva Natalia b. Deschamps Murielle (CHI) 102-72
Lionetti Pia Carmen b.Tejada Ludys (DOM) 102-86
Tonetta Elena b.Tejada Iara (DOM) 101-73
Burgess Charlotte (GBR) b. Perosini Elena 106-97
Sedicesimi
Valeeva Natalia b. Liu Pi-Yu (TPE) 106-104
Wei Pi-Hsiu (TPE) b. Lionetti Pia Carmen 107-101
Narimanidze Khatuna (GEO) b. Tonetta Elena 105-101
Ottavi
Valeeva Natalia b.Vrakking Kateri (CAN) 100-95
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Quarti
Valeeva Natalia b.Wei Pi-Hsiu (TPE) 109-96
Semifinali
Valeeva Natalia b. Unruh Lisa (GER) 111-102
Finale 1° e 2° posto
Valeeva Natalia b. Erdyniyeva Natalya (RUS) 105-101

ARCO COMPOUND
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cousins Dave (USA) 700 117 118 113 115 116 111
2 Timms Robert (AUS) 690  115 117 114 115 115 108
3 Coghlan Patrick (AUS) 695  115 114 115 112 114 113
4 Grimwood Liam (GBR) 681  118 117 113 114 114 102
5 Wallace Brendan (AUS) 697 116 113 115 114
6 Hofer Patrizio (SUI) 685  114 115 112 113
7 Trillus Dietmar (CAN) 700 112 119 112 112
8 Dos Santos Roberval (BRA) 687  117 113 116 109
9 Brasseur Sebastien (FRA) 700 116 119 115
10 Titscher Paul (GER) 686  115 116 112
11 Silakov Vladimir (RUS) 686  111 113 110
12 Damsbo Martin (DEN) 696 114 115 108
13 White Chris (GBR) 690  118 116 103
14 Velez Carlos (PUR) 684  114 115 98
15 Contrucci Claudio C. (BRA) 687  112 112 97
16 Hasenfuss Thomas (GER) 682  113 115 96
17 Gellenthien Braden (USA) 701 117 117
18 Hernandez Rigoberto (ESA) 684  110 116
18 Jimenez Jorge (ESA) 690  109 116
20 Burri Kevin (SUI) 681  115 115
20 Wilde Reo (USA) 695  116 115
22 Elzinga Peter (NED) 700 116 114
23 Evans Kevin (CAN) 688  113 113
23 Jaime Hafid (MEX) 697 117 113
25 Clifton Stephen (NZL) 705 113 112
25 Pagni Sergio (ITA) 691  111 112
25 Vire George (TRI) 657  112 112
28 Goico De Lara Paris (DOM) 684  113 111
29 Rikunenko Andrew (GBR) 685  114 110
29 Sanam Isaia (IND) 666  115 110
31 Alvarado Gerardo (MEX) 686  111 108
32 Ochoa Ruben (MEX) 691  115 106
Atleti partecipanti 70 

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Pagni Sergio b. Khuraijam Ratan Singh (IND) 111-106
Sedicesimi
Dos Santos Roberval (BRA) b. Pagni Sergio 113-112

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Van Natta Jamie (USA) 694 - 114 114 113 116 106
2 Buden Ivana (CRO) 676 - 106 111 112 115 97
3 Loginova Albina (RUS) 681 - 113 110 112 106 112 
4 Bouillot Amandine (FRA) 679 - 109 109 109 111 112 
5 Goncharova Sofia (RUS) 670 - 114 111 109
6 Hansdah Jhanu (IND) 658  - 111 110 108
6 Soemod Camilla (DEN) 679 - 108 111 108
8 Guedez Luzmary (VEN) 655  - 112 115 107
9 Holderness Lucy (GBR) 673 - 108 112
10 Areias Daniella Branco (BRA) 658  - 109 109
10 Dos Santos Dirma Miranda (BRA) 659  - 112 109
10 Salvi Eugenia (ITA) 659  - 109 109
13 Weihe Andrea (GER) 659  - 102 108
14 Mikala Melanie (GER) 656  - 104 107
14 Simpson Nichola (GBR) 678 - 108 107
16 Jagemann Sabrina (GER) 651  - 112 106
17 Markovic Irina (NED) 669  - 110
18 Gales Andrea (GBR) 665  - 109
18 Ochoa Linda (MEX) 671 - 109
20 Watson Diane (USA) 654  - 107
21 Bruno Brenda (PUR) 624  96 106
21 Ochoa Almendra (MEX) 665  - 106
23 Yadav Namita (IND) 663  - 105
24 Zorman Tanja (CRO) 644  92 104
25 Hurtado Elida (DOM) 600  92 103
26 De La Concha Felisa (MEX) 661  - 101
26 Gonzalez Esther Judith (MEX) 649  93 101
26 Hunt Nicky (GBR) 666  - 101
29 Bosch Olga (VEN) 665  - 100
30 Novikova Svetlana (RUS) 647  97 99
31 Acquesta Nely (BRA) 648  102 97
32 Felix Yvel (DOM) 635  91 96
Atlete partecipanti 39 

Gli incontri delle italiane
Sedicesimi
Salvi Eugenia b. Gales Andrea (GBR) 109-109
Ottavi
Soemod Camilla (DEN) b. Salvi Eugenia 111-109

ARCO OLIMPICO A SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Taipei 1970 211 223 218 219
2 Australia 1941 211 215 217 212
3 Italia 1961 211 219 215 213
4 India 1987 - 224 211 209
5 Francia 1927 213 219
6 Gran Bretagna 1940 216 218
7 Canada 1924  215 216
8 Messico 1945 212 204
9 Polonia 1907  212
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9 Russia 1934 212
11 Turchia 1931 206
12 Repubblica Dominicana 1717  195
13 Danimarca 1847  194
14 Germania 1905  191
15 Venezuela 1683  185

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Galiazzo, Nespoli, Tonelli) b. Rep. Dominicana 211-195
Quarti
Italia b. Gran Bretagna 219-218
Semifinali
Taipei b. Italia 218-215
Finale 3° e 4° posto
Italia b. India 213-209

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Gran Bretagna 1889 199 219 207 207
2 Italia 1926 - 212 210 196
3 Georgia 1865 200 206 208 192
4 Francia 1836  211 213 204 186
5 Russia 1892 - 210
6 India 1842 196 209
7 Germania 1857 214 206
8 Polonia 1876 210 201
9 Taipei 1847 205
10 Colombia 1817  200
10 Venezuela 1806  200
12 Turchia 1834  195
13 Messico 1845 194
14 Repubblica Dominicana 1393  151

Gli incontri delle italiane
Quarti
Italia (Lionetti, Tonetta, Valeeva) b. India 212-209
Semifinali
Italia b. Georgia 210-208
Finale 1° e 2° posto
Gran Bretagna b. Italia 207-196

ARCO COMPOUND A SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Stati Uniti 2096 225 233 234 228
2 Australia 2082 226 232 232 227
3 Messico 2074 227 233 231 221
4 El Salvador 2056 221 229 227 215
5 Gran Bretagna 2047 222 229
6 Svizzera 2027 212 227
7 Guatemala 1987 217 221
7 Venezuela 2019 220 221
9 Canada 2037 218

10 Repubblica Dominicana 1969 217
11 Brasile 2056 216
11 Germania 1976 216
13 India 1998 212
14 Trinidad Tobago 1932  207
15 Porto Rico 2024 206
16 Ecuador 1909  202

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/4 S.F. Fin.
1 Russia 1998 223 224 220
2 Germania 1966 223 225 214
3 Messico 1997 223 218 219 
4 Gran Bretagna 2017 220 224 219 
5 India 1944 218
6 Venezuela 1969 212
7 Brasile 1965 202
8 Repubblica Dominicana 1807 186
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ARCO OLIMPICO 
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Girouille Romain (FRA) 663 112 107 110 111 115 116
2 Banerjee Rahul (IND) 658 110 114 112 112 110 109
3 Im Dong Hyun (KOR) 673 115 115 111 113 114 114
4 Park Kyung-Mo (KOR) 678 113 116 113 111 107 113
5 Talukdar Jayanta (IND) 672 110 114 114 112
6 Ruban Viktor (UKR) 681 107 108 114 108
7 Chen Szu Yuan (TPE) 653 111 112 110 107
8 Wan Ab Aziz W.M.K. (MAS) 639 114 109 109 105
9 Kim Jae Hyeong (KOR) 666 113 115 109
9 Morillo Daniel (ESP) 641 109 112 109
11 Galiazzo Marco (ITA) 662 109 113 105
11 Nesteng Baard (NOR) 656 107 110 105
11 Thiry Nico (BEL) 645 109 113 105
14 Champia Mangal Singh (IND) 678 111 114 103
15 Lin Yen-Ting (TPE) 646 108 111 102
16 Piatek Piotr (POL) 642 108 109 101
17 Rohrberg Sebastian (GER) 642 113 111
18 Godfrey Laurence (GBR) 649 111 110
19 Jiang Lin (CHN) 660 108 109
19 Tsyrempilov Baljinima (RUS) 658 111 109
19 Van Der Hoff Ron (NED) 641 106 109
22 Cheng Chu Sian (MAS) 650 111 108
22 Di Buò Ilario (ITA) 656 111 108
22 Nespoli Mauro (ITA) 661 110 108
22 Riera Raul (ESP) 649 110 108
22 Serrano Juan Rene (MEX) 668 114 108
27 Cuesta Elias (ESP) 650 108 107
28 Aubert Thomas (FRA) 652 110 106
28 Hristov Yavor Vasilev (BUL) 648 110 106
28 Marin Coello David (MEX) 648 108 106
31 Cis Tomasz (POL) 648 107 105
32 Rai Tarundeep (IND) 656 110 104
71 Frangilli Michele (ITA) 631 
Atleti partecipanti 119

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Galiazzo Marco b. Dall Niels (DEN) 119-105
Di Buò Ilario b. Prilepau Anton (BLR) 111-97
Nespoli Mauro b. Pavlov Daniel (BUL) 110-109
Sedicesimi
Galiazzo Marco b. Di Buò Ilario 113-108
Ottavi
Talukdar Jayanta (IND) b. Galiazzo Marco 114-105
Thiry Nico (BEL) b. Nespoli Mauro 113-108

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Yun Ok Hee (KOR) 670 111 109 112 113 105 115
2 Mospinek Justyna (POL) 665 109 107 106 107 111 110
3 Park Sung-Hyun (KOR) 661 110 115 111 114 110 115
4 Valeeva Natalia (ITA) 656 110 108 107 114 105 110
5 Devi Laishram Bombayla (IND) 623  107 112 105 107
5 Joo Hyun Jung (KOR) 661 111 110 116 107
7 He Ying (CHN) 636  104 110 104 106
8 Hayakawa Nami (JPN) 641 108 107 109 103
9 Kwak Ye Ji (KOR) 630  111 109 110
10 Dagbaeva Miroslava (RUS) 634  104 106 107
10 Tonetta Elena (ITA) 628  113 107 107
12 Vardineni Pranitha (IND) 602  111 108 106
13 Perova Ksenia (RUS) 607  103 106 105
13 Yuan Shu Chi (TPE) 626  112 106 105
13 Zhang Juan Juan (CHN) 639 105 108 105
16 Winter Karina (GER) 647 110 108 102
17 Narimanidze Khatuna (GEO) 621  109 108
18 Haidn Tschalova Veronika (GER) 616  105 107
18 Kharkhanova Ekaterina (RUS) 614  108 107
18 Lionetti Pia Carmen (ITA) 636  108 107
21 Dodemont Sophie (FRA) 624  100 106
21 Hayashi Yuki (JPN) 614  106 106
21 Koval Victoria (UKR) 638  105 106
24 Dielen Nathalie (SUI) 616  106 105
24 Erdyniyeva Natalya (RUS) 636  113 105
24 Folkard Naomi (GBR) 629  102 105
27 Chen Ling (CHN) 642 102 104
27 Swuro Chekrovolu (IND) 610  98 104
27 Wu Hui Ju (TPE) 604  105 104
30 Cwienczek Malgorzata (POL) 625  107 102
31 Marcinkiewicz Iwona (POL) 628  106 97
32 Burgess Charlotte (GBR) 612  107 96
53 Perosini Elena ITA 602  98
Atlete partecipanti 108  

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Valeeva Natalia b. Satir Zekiye Keskin (TUR) 110-107
Lionetti Pia Carmen b. Jeppsson Jenny (SWE) 108-86
Tonetta Elena b. Horackova Barbora (CZE) 113-104
Erdyniyeva Natalya (RUS) b. Perosini Elena 113-98
Sedicesimi
Valeeva Natalia b. Narimanidze Khatuna (GEO) 108-108
Tonetta Elena b. Lionetti Pia Carmen 107-107
Ottavi
Valeeva Natalia b. Tonetta Elena 107-107
Quarti
Valeeva Natalia b. Joo Hyun Jung (KOR) 114-107
Semifinali
Yun Ok Hee (KOR) b. Valeeva Natalia 105-105
Finale 3° e 4° posto
Park Sung-Hyun (KOR) b. Valeeva Natalia 115-110

WORLD CUP (2ª fase)   
EUROPEAN GRAND PRIX (1ª fase) 

Porec (Cro), 15/19 aprile 2008
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ARCO COMPOUND
SENIORES MASCHILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Pagni Sergio (ITA) 683  114 116 115 114 116 116
2 Dos Santos Roberval (BRA) 681  117 112 116 114 115 111
3 Trillus Dietmar (CAN) 701 114 117 117 114 116 116
4 Genet Dominique (FRA) 703 115 116 118 116 113 113
5 Deloche Pierre Julien (FRA) 702 118 116 116 113
6 Gomez Cesar (ESP) 689  115 115 113 112
7 Grimwood Liam (GBR) 694 118 118 117 111
8 Sadegimeybody Parviz (IRI) 689  112 116 115 109
9 Wakelin Neil (GBR) 687  113 116 118
10 Boe Morten (NOR) 694 115 117 116
11 Titscher Paul (GER) 682  115 113 114
12 Canalejas Victor (ESP) 685  111 112 112
12 Elzinga Peter (NED) 687  116 116 112
12 Verdeyen Luc (BEL) 671  114 115 112
15 Carlsson Magnus (SWE) 684  116 115 111
15 Johannesen Torben (DEN) 681  111 115 111
17 Hernandez Rigoberto (ESA) 675  115 116
18 Jimenez Jorge (ESA) 685  115 115
18 Malm Anders (SWE) 683  117 115
18 Mazzi Stefano (ITA) 678  115 115
18 Tataryn Kevin (CAN) 687  117 115
22 Ahmadi Majid (IRI) 695 116 114
22 Coghlan Patrick (AUS) 701 115 114
22 Kis Laszlo (HUN) 679  118 114
25 Lundin Morgan (SWE) 687  118 113
25 Uidl Darko (CRO) 674  112 113
27 Custers Emiel (NED) 690  114 112
27 Damsbo Martin (DEN) 696 112 112
29 Brasseur Sebastien (FRA) 698 115 111
29 Timms Robert (AUS) 689  114 111
31 Garcia Francisco Javier (ESP) 678  112 110
32 Villi Goran (CRO) 686  110 109
43 Girardi Fabio (ITA) 680  112
43 Tosco Antonio (ITA) 684  112
Atleti partecipanti 85

Gli incontri degli italiani
Trentaduesimi
Pagni Sergio b.Van Zutphen Fred (NED) 114-113
Mazzi Stefano b. Girardi Fabio  115-112
Hernandez Rigoberto (ESA) b. Tosco Antonio 115-112
Sedicesimi
Pagni Sergio b. Ahmadi Majid (IRI) 116-114
Deloche Pierre Julien (FRA) b. Mazzi Stefano 116-115
Ottavi
Pagni Sergio b. Carlsson Magnus (SWE) 115-111
Quarti
Pagni Sergio b. Deloche Pierre Julien (FRA) 114-113
Semifinali
Pagni Sergio b.Trillus Dietmar (CAN) 116-116
Finale 1° e 2° posto
Pagni Sergio b. Dos Santos Roberval (BRA) 116-111

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/32 1/16 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Bouillot Amandine (FRA) 689 - 115 115 110 110 114
2 Simpson Nichola (GBR) 678 115 112 113 109 112 113
3 Gales Andrea (GBR) 660 112 111 110 110 108 111
4 Laurila Anne (FIN) 667 116 111 113 107 111 110
5 Hunt Nicky (GBR) 676 114 117 113 109
6 Buden Ivana (CRO) 675 113 111 109 107
6 Kazantseva Anna (RUS) 672 104 112 111 107
8 Hansdah Jhanu (IND) 664 111 112 113 105
9 Soemod Camilla (DEN) 667 114 114 112
10 Loginova Albina (RUS) 672 116 110 111
11 Weihe Andrea (GER) 661 113 111 110
12 Fabre Valerie (FRA) 664 114 110 109
12 Trayan Aurore (FRA) 676 113 116 109
14 Van Natta Jamie (USA) 693 - 116 108
15 Goncharova Sofia (RUS) 675 113 113 107
16 Dos Santos Dirma Miranda (BRA) 668 111 110 105
17 Ferris Madeleine (AUS) 650 111 112
17 Holderness Lucy (GBR) 668 111 112
17 Zorman Tanja (CRO) 655 110 112
20 Agudo Fatima (ESP) 681 113 111
21 Areias Daniella Branco (BRA) 652 110 110
21 Willems Gladys (BEL) 672 115 110
23 Marcen Maja (SLO) 657 110 109
23 Markovic Irina (NED) 666 110 109
23 Solato Giorgia (ITA) 676 108 109
26 Dessoy Catheline (BEL) 628 113 108
26 Galletti Paola (ITA) 663 111 108
26 Salvi Eugenia (ITA) 667 112 108
26 Weisgerber Magali (LUX) 666 106 108
30 Barckholt Silvia (AUT) 666 109 105
30 Haji Ensieh (IRI) 664 113 105
32 Hyde Fiona (AUS) 650 114 102
44 Longo Laura (ITA) 650 109
Atlete partecipanti 60

Gli incontri delle italiane
Trentaduesimi
Solato Giorgia b. Haemhouts Petra (BEL) 108-105
Galletti Paola b. Longo Laura 111-109
Salvi Eugenia b. Jagemann Sabrina (GER) 112-111
Sedicesimi
Goncharova Sofia (RUS) b. Galletti Paola 113-108
Laurila Anne (FIN) b. Salvi Eugenia 111-108
Weihe Andrea (GER) b. Solato Giorgia 111-109
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ARCO OLIMPICO A SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Taipei 1972 218 224 224 218
2 Italia 1979 224 225 226 216
3 India 2008 224 226 225 220
4 Francia 1950 219 220 213 213
5 Ucraina 1956 218 219
6 Messico 1965 218 218
6 Turchia 1912 223 218
8 Polonia 1932 213 212
9 Corea 2018 222
10 Spagna 1940 215
11 Malesia 1938 213
11 Olanda 1947 213
11 Russia 1943 213
14 Germania 1915 212
15 Bielorussia 1920 210
16 Cina 1978 205
Squadre partecipanti 28

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Di Buò, Galiazzo, Nespoli) b. Bielorussia 224-210
Quarti
Italia b. Messico 225-218
Semifinali
Italia b. India 226-225
Finale 1° e 2° posto
Taipei b. Italia 218-216

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Cina 1913 216 217 218 205
2 Polonia 1918 214 219 207 203
3 Corea 1992 212 223 215 216
4 Gran Bretagna 1789 222 210 204 192
5 Grecia 1818 207 210
5 Ucraina 1893 191 210
7 Germania 1838 212 206
7 Giappone 1857 208 206
9 Italia 1920 215
10 India 1827 206
10 Russia 1857 206
12 Bielorussia 1827 205
13 Taipei 1802 203
14 Georgia 1802 195
15 Francia 1807 191
16 Malesia 1780 189
Squadre partecipanti 25

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Gran Bretagna b. Italia (Lionetti, Tonetta, Valeeva) 222-215

ARCO COMPOUND A SQUADRE
SENIORES MASCHILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Italia 2047 227 229 229 224
2 Svezia 2054 230 228 227 215
3 Gran Bretagna 2058 231 229 223 211
4 Australia 2065 229 230 226 209
5 Olanda 2052 231 228
6 Francia 2103 233 227
7 Iran 2063 225 223
8 Slovenia 2012 222 218
9 El Salvador 2036 225
10 Danimarca 2061 220
11 Croazia 2009 219
11 Germania 2020 219
13 Spagna 2052 216
14 Ungheria 2013 215
14 Svizzera 2006 215
16 Grecia 2006 209
Squadre partecipanti 21

Gli incontri degli italiani
Ottavi
Italia (Girardi, Pagni, Tosco) b. Spagna 227-216
Quarti
Italia b. Francia 229-227
Semifinali
Italia b. Gran Bretagna 229-223
Finale 1° e 2° posto
Italia b. Svezia 224-215

SENIORES FEMMINILE Qual. 1/8 1/4 S.F. Fin.
1 Gran Bretagna 2022 - 222 226 209
2 Francia 2029 - 217 224 205
3 Belgio 1921 211 216 214 214
4 Russia 2009 217 217 219 213
5 India 1957 214 210
6 Germania 1943 207 208
6 Italia 1993 215 208
8 Iran 1966 209 200
9 Croazia 1935 208
10 Olanda 1976 205
10 Spagna 1970 205
12 Austria 1997 204
13 Brasile 1967 201
14 Grecia 1901 200

Gli incontri delle italiane
Ottavi
Italia (Longo, Salvi, Solato) b. Croazia 215-208
Quarti
Belgio b. Italia 216-208






